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l’evento si è tenuto domenica scorsa

Prevenzione del tumore femminile
«La camminata della solidarietà»
Oltre cento persone hanno partecipato all’iniziativa lungo la ciclopedonale del Canale Lunense

LA SPEZIA

In occasione della Giornata 
mondiale del diabete che si è 
celebra ieri la struttura sem-
plice dipartimentale Malat-
tie endocrine e metaboliche 
di Asl5, diretta da Laura Drei-
ni, organizza domani matti-
na,  dalle  8.30 alle  12.30,  
uno screening diabetologico 
gratuito  all’Ipercoop  del  
Centro Luna (via Variante Ci-
sa, 40) a Sarzana. Obiettivo 
dell'iniziativa sensibilizzare 
l’opinione pubblica sulla ma-
lattia e promuoverne la pre-
venzione. Presentandosi per 

lo screening sarà possibile 
valutare l’indice diabetico e 
calcolare il rischio di svilup-
pare il diabete. L’iniziativa, 
organizzata con la collabora-
zione di Coop Liguria, vuole 
porre una particolare enfasi 
sulla prevenzione che costi-
tuisce un investimento nel 
benessere futuro, riducendo 
non solo l’incidenza del dia-
bete, ma anche i costi asso-
ciati alla sua gestione. Attra-
verso il controllo della glice-
mia (prelievo capillare), la 
compilazione di un’apposita 
scheda sugli stili di vita e l’in-
formazione sulle scelte salu-

tari, l’importanza di una die-
ta equilibrata e l’attività fisi-
ca, è possibile acquisire con-
sapevolezza  e  compiere  il  
primo passo verso un cam-
biamento significativo. 

Sempre in occasione della 
giornata mondiale il Comu-
ne della Spezia ieri è stato il-
luminato di blu: «Con questo 
gesto simbolico – ha detto 
l'assessore  Giulio  Guerri-  
l'amministrazione vuole con-
tribuire a sensibilizzare l’opi-
nione pubblica su questa ma-
lattia cronica, di cui soffro-
no in Italia oltre tre milioni 
di persone. Nel rinnovare la 
nostra vicinanza a tutti colo-
ro che convivono con le pro-
blematiche e i disagi del dia-
bete, sottolineiamo l'impor-
tanza degli screening e di 
uno stile di vita improntato a 
comportamenti come l'atti-
vità fisica e una dieta corret-
ta». — 

al circolo culturale “Del Santo” di via Don Minzoni

Una collettiva di artisti
dedicata a Fabrizio De Andrè

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Grande successo di partecipa-
zione e di sensibilità. Per un 
problema – quello del tumo-
re -, che quando si manifesta 
mette a dura prova non solo 
un  singolo  soggetto.  Ma  i  
componenti di intere fami-
glie.  Chiamati  a  compiere  
percorsi  tortuosi  e  molto  
complessi, nella speranza di 
uscire da quel tunnel che nes-
suno intende mai intrapren-
dere per propria decisione.

La giornata dedicata alla 
prevenzione del tumore fem-
minile, che ha avuto luogo 
domenica scorsa e ha coinvol-
to non solo tante donne della 
vallata del Magra, organizza-
ta da una rete di associazioni 
e istituzioni locali, ha riscos-
so successo con la partecipa-
zione di un centinaio di perso-
ne, molte delle quali cittadi-
ni comuni. Una vittoria tota-
le della scelta di unire forze e 
competenze, come hanno di-
mostrato Lega Italiana per la 
lotta contro i tumori (Lilt) del-
la Spezia, Consorzio Canale 

Lunense,  Coldiretti  Donne,  
Cai della Spezia e il Soccorso 
Alpino sempre del capoluo-
go. Tutti pronti, insieme ad 
offrire un'esperienza che ha 
saputo intrecciare attività fi-
sica, benessere e conviviali-
tà. Soprattutto perfetta co-

scienza che servono tante co-
se personali e di insieme per 
essere pronti ad ogni evenien-
za. L'evento ha ricevuto il pa-
trocinio dei comuni di Santo 
Stefano e Sarzana, insieme al 
sostegno  della  delegazione  
femminile della Protezione 

Civile sarzanese, rappresen-
tando  un  ideale  prosegui-
mento delle iniziative del Me-
se del Nastro Rosa. 

Il punto di partenza della 
camminata è stato la sede del 
Consorzio Canale Lunense in 
via Paci nel centro storico di 

Sarzana. I partecipanti si so-
no messi in marcia lungo un 
percorso nella pista ciclope-
donale del Canale Lunense 
per favorire il movimento e 
stimolare nuove conoscenze. 
La camminata ha condotto il 
gruppo  fino  al  complesso  

dell'ex  Ceramica  Vaccari.  
All'arrivo in loco, ad accoglie-
re i partecipanti nella zona ex 
calibratura, c’erano le donne 
di Coldiretti, che hanno pre-
parato una gustosa selezione 
di prodotti enogastronomici 
locali, genuini e a chilometro 
zero. Questa parte dell'inizia-
tiva ha voluto porre l'accento 
sull'importanza di una corret-
ta  alimentazione,  eviden-
ziando il suo ruolo cruciale 
nella prevenzione delle ma-
lattie. 

Hanno sottolineato a vario 
titolo l’importanza della gior-
nata gli interventi di France-
sca Tonelli  (presidente del  
Consorzio Canale Lunense), 
Laura Lombardi (presidente 
Lilt), Paolo Ruffini (assesso-
re comune di Santo Stefano) 
e Sabina Molinari (Coldiret-
ti). La giornata è proseguita 
con momenti di condivisione 
e approfondimenti sui benefi-
ci di uno stile di vita sano, la-
sciando nei partecipanti la 
consapevolezza che la pre-
venzione comincia  proprio  
da piccoli gesti quotidiani. E 
con una seduta di yoga e min-
dfulness (a cura rispettiva-
mente di Daniela Bonafortu-
na e Andrea Bovenzi) pensa-
ta per aiutare le partecipanti 
a rilassarsi e a controllare lo 
stress, come momento dedi-
cato al  benessere mentale.  
Per finire, con la passeggiata 
finale di rientro, sempre a cu-
ra del Cai rappresentato da 
Paola Carassale: una nuova 
esperienza all’aria aperta, at-
traverso un percorso collina-
re che ha riportato la comiti-
va a Sarzana al punto di par-
tenza. —

Valerio P. Cremolini / LA SPEZIA 

Il Circolo Culturale “Del Santo” 
di via Don Minzoni 62 ha reso 
omaggio, nel venticinquennale 
della scomparsa, al cantautore 
Fabrizio De Andrè con una col-
lettiva certamente innovativa 
aperta ai più noti brani dell’arti-
sta genovese, liberamente inter-
pretati dagli espositori. “Ascol-
tando De Andrè” è il titolo della 
mostra visitabile sino al 23 no-
vembre che richiama la poetica 

del cantautore, strettamente le-
gata al sociale nel dare voce a 
quella parte di umanità emargi-
nata per più ragioni, afferman-
do un atteggiamento di forte cri-
tica a sostegno dell’abbattimen-
to delle disuguaglianze. 

La poetica di De André, auto-
re di testi straordinariamente li-
rici, rivela l’intensa riflessione 
esistenziale dell’artista, che ha 
saputo  celebrare  la  bellezza  
dell’amore non sfuggendo le 
problematicità  della  morte.  

Inoltre, da fine poeta, ha rag-
giunto apici eccezionalmente 
evocativi utilizzando la parola 
dialettale. Gabriella Mignani, 
appassionata studiosa di De An-
drè,  nella  sua  presentazione  
densa di sentimenti, ha dato ri-
lievo alla componente religiosa 
dell’artista che «si definiva lai-
co, ma che forse come nessun al-
tro ha saputo trasmettere e con-
dividere nelle sue canzoni paro-
le di spiritualità, di amore verso 
il prossimo, di rifiuto della vio-

lenza, che sono sicuramente pa-
role di un Cristianesimo inteso 
come quel diritto naturale, che 
dovrebbe essere insito in cia-
scun essere umano.

Basti ricordare - ha osservato 
la Mignani - che alla vita di Ge-
sù, De Andrè, in piena atmosfe-

ra da Sessantotto, ha dedicato 
l’album “La buona Novella”,  
una delle più belle manifesta-
zioni d’amore alla Donna in 
quanto tale (“Ave Maria”) che 
siano mai state scritte, in musi-
ca o in versi».

La collettiva propone persua-
sivi dipinti associati alle canzo-
ni del cantautore di Guido Bar-
bagli, Umberta Forti, Ombretta 
Franco, Giuliana Garbusi, An-
na Maria Giarrizzo, Enrico Im-
berciadori, Mario Maddaluno, 
Marisa Marino, Sergio Maucci, 
Fabrizio Mismas, Pierluigi Mo-
relli,  Graziella  Mori,  Marina  
Passaro, Malia Pescara Di Dia-
na, Maria Luisa Petri, Mirella 
Raggi, Anna Maria Russo, Rosa 
Maria Santarelli, Maria Rosa 
Taliercio. Orario di visita: ve-
nerdì e sabato dalle  17 alle 
18.30. —

IN BREVE

Alcune delle partecipanti al programma di prevenzione del tumore femminile organizzato in Val di Magra 

domani, per la giornata mondiale del diabete

Screening gratuito
all’Ipercoop di Sarzana

Un ritratto di De Andrè di Mismas

Le  Associazioni  sindacali  
Anaao, Assomed, Cimo, Fe-
smed e Nursing Up hanno 
proclamato per tutto il 20 no-
vembre 2024 lo sciopero set-
toriale nazionale della diri-
genza medica,  veterinaria,  
sanitaria, professionale, tec-
nica e amministrativa e delle 
professioni sanitarie dipen-
denti del Servizio sanitario 
nazionale degli Infermieri e 
di tutto il personale sanitario 
non medico. Asl5 assicurerà, 
negli ospedali e nelle struttu-
re sanitarie territoriali di pro-
pria competenza, il rispetto 
delle norme di legge sulla ga-
ranzia dei servizi pubblici es-
senziali e delle emergenze. 

Sindacati
Il 20 novembre sciopero
del personale sanitario 

Buona sanità
Colpito da infarto e salvato
ringrazia medici e infermieri
Nei giorni scorsi Roberto 
Bruccini è stato colto da 
infarto. Dopo le cure ha 
voluto dedicare un pen-
siero al personale che lo 
ha curato e salvato. «Vo-
glio ringraziare tutto il 
personale del Pronto Ssc-
corso, della Cardiologia 
e  dell'Emodinamica  
dell'ospedale  Sant'An-
drea della Spezia per le 
cure che mi sono state for-
nite. La loro professiona-
lità,  gentilezza e  impe-
gno  non  sono  passate  
inosservate e sopratutto 
la loro dedizione alla cu-
ra del paziente in un mo-
mento difficile».
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dopo la sperimentazione il progetto diventa più strutturato

Pet-Therapy a Sarzana
Ora scatta la Fase Due

Doris Fresco / LA SPEZIA

«In almeno quattro casi,  a  
fronte della richiesta di un 
elicottero notturno per pa-
zienti che dovevano essere 
centralizzati al San Marti-
no, è stato risposto che l’eli-
cottero non avrebbe soddi-
sfatto l'urgenza, perché nella 
piazzola  di  atterraggio  
dell’elicottero  c'è  il  Luna  
Park. Inutile dirci che c'è la 
piazzola del Montagna, que-
sti quattro casi mostrano l'evi-
denza», è quanto denuncia il 
consigliere comunale del Par-
tito  democratico  Andrea  
Montefiori, che sull'argomen-
to ha presentato un'interroga-
zione al sindaco Pierluigi Pe-
racchini per chiedere anche 
di attivare una convenzione 
con l'Opa di Massa per le pato-
logie tempo dipendenti, co-
me le urgenze cardiochirurgi-
che. Una proposta che an-
drebbe oltre l'attuale situazio-
ne. 

Sul caso elisoccorso era 
già intervenuto il consiglie-
re regionale del Pd Davide 
Natale, che per primo aveva 
sollevato perplessità sull'oc-
cupazione  dell'area.  Imme-
diata la risposta dell'assesso-
re alle infrastrutture Pietro 

Antonio Cimino, che invece 
garantisce piena continuità  
nel servizio grazie all'indivi-
duazione del Montagna co-
me sede per l'elisoccorso. 

«Inutile raccontarci che il 
problema non esiste- prose-
gue Montefiori- Il Montagna 
comunque è un ripiego, per-
ché molto più distante dall'o-
spedale rispetto alla piazzola 
di atterraggio di fronte alle 
Terrazze». L'elicottero Grifo 
è disponibile 24 ore su 24 
per i trasferimenti tra gli 
ospedali  della  Liguria  da  
circa due anni, prima i tra-
sporti erano compito dell’eli-
cottero Drago dei Vigili del 
Fuoco, che però non faceva 
servizio nelle ore serali e not-
turne. 

«L’elicottero Grifo ha base 
ad Albenga - si legge nell'in-
terrogazione- Di notte i tra-
sporti urgenti avvengono con 
difficoltà perché la piazzola 
del San Martino non è illumi-
nata. Occorre andare al Cri-
stoforo Colombo e si allunga-
no significativamente i tem-
pi». Quello che quindi viene 
denunciato è che sia stato isti-
tuito il trasporto in elicottero 
notturno senza però creare le 
condizioni per renderlo ade-
guato alle necessità dei casi 

più gravi. 
I pazienti che vengono cen-

tralizzati al San Martino ed al 
Gaslini sono quelli affetti da 
patologie tempo dipendenti 
e quelli per i quali non esiste 
alla Spezia la specialistica, ad 
esempio neurochirurgia e car-
diochirurgia:  «In  assenza  
dell'elicottero il trasporto av-
viene su strada con ambulan-
za, dilatando i tempi. Voglio 
sapere come mai, visto che 
non è il primo anno che il Lu-
na Park viene allestito in città 
e che ha tutto il diritto di es-
serci, non sia stata definita 
compiutamente la possibilità 
dell'utilizzo  del  Montagna  
nelle ore notturne. Inoltre- 
conclude Montefiori- chiedo 
al sindaco se abbia mai pensa-
to di chiedere a Regione Ligu-
ria di attivare, data la vicinan-
za dalla nostra città, una con-
venzione con l'Opa di Massa 
per le patologie tempo dipen-
denti, soprattutto in caso di 
difficoltà logistiche nel tragit-
to Spezia - Genova. Così si an-
drebbe a privilegiare le emer-
genze cliniche e la vita delle 
persone, rispetto a questioni 
e vincoli amministrativi che 
possono metterla a rischio o 
ridurne la qualità in maniera 
permanente». —

L’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

SARZANA

Il  progetto  di  Pet  Therapy  
all'interno dell'Hospice di Sar-
zana, giunto alla conclusione 
della sperimentazione, è pron-
to ad entrare in una nuova fa-
se. Grazie al sostegno di Fonda-
zione Carispezia Zelda, Luna-
spina e Pan potranno prosegui-
re  nel  loro  prezioso lavoro.  
Realizzato da Asl 5 in collabo-
razione con l'associazione La 
Libellula, prevede la presenza, 
una volta a settimana, delle tre 
cagnoline che, insieme alle lo-
ro coadiutrici, aiutano i pazien-
ti e i loro famigliari. 

Il  progetto  “Pet  therapy-  
quattro zampe per un sorriso”, 
stabilisce, come nella fase spe-
rimentale, incontri in cui l'e-
quipe dell'associazione Libel-
lula composta da un responsa-
bile di attività, un veterinario 
e un coadiutore dell'animale fa-
ranno incontrare ai pazienti 
che ne hanno piacere e ai loro 
famigliari in visita le tre cagno-
line. «Siamo molto contenti di 
sostenere questo progetto- ha 
detto Lidia Messini, vice presi-
dente di Fondazione Carispe-
zia- che si inserisce nel quadro 
delle attività che stiamo por-
tando avanti insieme ad Asl5 e 
rientra nell’impegno di Fonda-
zione a collaborare con le real-
tà locali per implementare la 
qualità dei servizi del nostro 
territorio». 

Presente all’incontro di pre-
sentazione anche Paolo Cava-

gnaro,  direttore  generale  di  
Asl 5 che ha spiegato: «La Pet 
Therapy rientra nelle terapie 
integrate per contribuire ad al-
leviare  dolore  e  sofferenza,  
nonché aumentare la soddisfa-
zione per l’assistenza nel fine 
vita. Gli interventi assistiti con 
gli animali hanno una ricono-
sciuta valenza terapeutica e 
riabilitativa, educativa e ludi-
co- ricreativa. Grazie alla siner-
gia tra Asl5 e Fondazione Cari-
spezia, l’associazione La Libel-
lula ha potuto realizzare un 
progetto definendo protocolli 
e obiettivi e che costituisce il 
proseguimento di attività che 
in modalità sperimentale ave-
vamo già in atto da un anno a 
questa parte». 

L’Hospice, diretto da Mario 
Bregnocchi, è una struttura re-
sidenziale che si colloca nella 

rete delle Cure Palliative e che 
ha le caratteristiche di una ca-
sa. Non è alternativa all’ospe-
dale o al domicilio, ma è com-
plementare ed integrata con es-
se. «Dallo scorso anno la gestio-
ne è stata interamente interna-
lizzata- ha commentato Moni-
ca  Ferrari,  coordinatrice  
dell'Hospice- Oltre alla pet the-
rapy, proponiamo anche la pet 
visiting: vogliamo mettere a 
proprio agio gli ospiti e siamo 
a disposizione per fare in mo-
do che ricevano le visite dei lo-
ro animali». Soddisfazione an-
che da parte di Franco Campa-
nini,  presidente  dell'associa-
zione La Libellula: «L'obiettivo 
è quello di rendere più confor-
tevole il percorso degli ospiti 
all'interno della struttura». — 

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA 

Nuovo appuntamento con la 
musica questa mattina alle 
11 nella Struttura semplice 
dipartimentale Cure palliati-
ve del San Bartolomeo di Sar-
zana con la rassegna “Note 
di Cura”. 

Il progetto, nato per coniu-
gare cultura e cura, ha preso 
il via lo scorso maggio e si 
concluderà a dicembre, coin-
volgendo vari artisti in una 
serie di concerti. Si tratta di 
un nuovo tassello di un per-
corso molto più ampio e che 
fa parte di “Classicamente 
4.0  Voci  antiche:  dialogo  
per costruire il futuro tra pa-
role, musica ed immagini”, 
piano culturale nato ad ini-
zio  2023 dall’incontro tra 
l’associazione spezzina Cre-
scere insieme con la musica, 
fondata  sulla  filosofia  del  
metodo Suzuki per l’educa-
zione musicale e la scrittrice 

Cristina  dell'Acqua,  inse-
gnante di latino e greco, do-
cente universitaria, promo-
trice e divulgatrice di cultu-
ra classica. Per l'edizione di 
quest'anno il tema scelto è 
quello della “Cura”. Protago-
nista oggi l'orchestra di chi-
tarre della scuola Suzuki di 
Sarzana. 

Classicamente 4.0 è stato 
selezionato nell'ambito del 
bando cultura plurale e so-
stenibile di Fondazione Cari-
spezia nel 2023 e nel 2024. 
Patrocinata da Asl 5, Comu-
ne di Sarzana e Consulta Pro-
vinciale Femminile, la rasse-
gna Note di Cura è realizzata 
con il sostegno della Fonda-
zione Carispezia e il suppor-
to dell’associazione La Libel-
lula e la collaborazione di 
Monica Ferrari, coordinatri-
ce dell’Hospice e Mario Bre-
gnocchi, responsabile delle 
Cure Palliative. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’elicottero del 118 in zona Terrazze

La denuncia del consigliere comunale dem: «atterraggio notturno impossibile»

«C’è il Luna park, piazzola elisoccorso chiusa»
Montefiori: «Si sono già registrati quattro casi e il Montagna è un ripiego. Il sindaco attivi convenzione con l’Opa di Massa»

Un’operatrice di Pet-Therapy e il suo cane in una struttura sanitaria
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IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

La giustizia (il tribuna-
le di Genova) ha rico-
nosciuto  il  nesso  di  
causa e di effetto nella 

dolorosa malattia che ha reci-
so in pochi mesi la vita di una 
donna spezzina. È stato il me-
sotelioma, un feroce cancro 
che aggredisce i polmoni, a 
portarla via. E a provocarlo 
sono state le fibre di amian-
to intrappolate negli  abiti  
da lavoro del marito, settan-
tenne, per anni in servizio nel-
la Marina Militare Italiana. La 
tragica vicenda si è consuma-
ta alla Spezia. L’uomo, asse-
gnato al reparto meccanici, ri-
maneva imbarcato per lunghi 
periodi, su navi che all’epoca 
erano imbottite di amianto. 

Solo che all’epoca il persona-
le non lo sapeva. E quando 
sbarcava, ignaro del pericolo, 
affidava alla moglie i suoi ca-
pi di vestiario. E lei lavava 
tutto con cura, perché ci tene-
va al fatto che lui si presentas-
se inappuntabile in servizio. 
Le fibre intrappolate nei tessu-
ti hanno fatto ammalare en-

trambi. Lui fatica a respirare, 
a causa della malattia. Lei, pur-
troppo, non c’è più. È mancata 
a soli 68 anni, dopo pesanti sof-
ferenze. 

Ieri l’avvocata Sandra Bi-
glioli ha vinto la causa legale, 
importante, che ha visto come 
controparte il ministero della 
Difesa, rappresentato dall’av-
vocatura dello Stato. Una sto-
ria terribile, quella dei due spo-
si, uniti da tantissimi anni. La 
Biglioli affianca l’ associazio-
ne spezzina Afea, fondata da 
Pietro Serarcangeli, ex mili-
tare che combatte a sua volta 
contro una patologia correla-
ta all’esposizione all’amianto. 
È stato necessario presentare 
una consulenza tecnica medi-
co legale, e ripercorre tutti i 
passaggi della storia professio-
nale dell’uomo. L’avvocata ha 
depositato un fascicolo istrui-
to nei minimi particolari, por-
tando in aula anche le dichia-
razioni testimoniali dei colle-
ghi,  che  hanno  raccontato  
all’unisono come si svolgeva il 
servizio. Un copione ormai no-
to. Nessuna informazione sul-
la  pericolosità  dell’amianto,  
nessun dispositivo di protezio-
ne individuale. Biglioli ha assi-
stito numerose vittime civili e 

militari dell’esposizione alla 
«fibra killer». Spesso, purtrop-
po, si tratta di persone che ven-
gono a mancare nelle more del 
procedimento. 

Non a caso la sigla Afea si-
gnifica «associazione dei fami-
liari degli esposti all’amian-
to». In questo caso è stata la 
donna a pagare il prezzo più al-
to. La Difesa ha sostenuto che 
la causa del mesotelioma po-
tesse essere attribuita a fattori 
ambientali,  citando  il  peso  
avuto sulla salute degli spezzi-
ni da anni e anni di centrale 
Enel a carbone. 

L’avvocata ha fatto presen-
te però la specificità di questo 
tumore incurabile, citando an-
che la prova testimoniale rife-
rita da una autentica autorità 
in materia, il consulente Ome-
ro Negrisolo, tecnico di pre-
venzione  dell’agenzia  per  
l’ambiente, sul fatto che le fi-
bre di amianto «hanno una 
consistenza non liscia ma ad 
uncino e quando si annidano 
nel  tessuto  non si  staccano 
più, nemmeno a lavarli, man-
tenendo intatto il livello di pe-
ricolosità». La sentenza è stata 
accolta con commozione da 
Serarcangeli, chiamato a sua 
volta come testimone, a fronte 
delle conoscenze maturate in 
anni di impegno civile al fian-
co delle vittime. «Non c’era al-
cuna consapevolezza del ri-
schio - ha ribadito - c’era una 
esposizione costante e specifi-
ca». Attraverso quegli indu-
menti, le minuscole fibre, invi-
sibili, sono state in grado di uc-
cidere a distanza dalle navi e 
dai  bacini  di  lavorazione  
dell’Arsenale.— 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

era stato arrestato a giugno

Spaccio di droga
patteggia a 8 mesi
pusher trentenne 

l’ennesimo caso di abusivismo

Trasportava 800 chili di rifiuti
denunciato dalla polizia locale

La sentenza choc: la vittima si è ammalata lavando i panni del coniuge, un militare della Marina in servizio alla Spezia

«Fibre di amianto nei vestiti del marito
così la donna è morta di mesotelioma»

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Ha patteggiato otto mesi 
di reclusione il  presunto 
pusher arrestato il 20 giu-
gno scorso in flagranza di 
reato  dagli  investigatori  
della squadra mobile della 
questura. 

L’imputato, Khaled Hmi-
di, 31 anni, di origini tunisi-
ne, senza fissa dimora, at-
tualmente detenuto al car-
cere di Villa Andreino, era 
stato trovato dai poliziotti 
in possesso di due involu-

cri di cellophane trasparen-
te contenenti una dose di 
cocaina del peso di 0,21 
grammi, nonché 29,62 e 
8,14 grammi di hashish, ol-
tre a un cutter che recava 
tracce di sostanza stupefa-
cente,  oltre a banconote 
per 238 euro. 

Per gli inquirenti non si è 
trattato di solo consumo 
personale. 

E quel giorno Hmidi è sta-
to arrestato in flagranza 
all’atto di cedere una dose 
di cocaina a un cliente ex-
tracomunitario. 

Ieri mattina Khaled Hmi-
di,  difeso  dall’avvocato  
Maurizio Sergi, è compar-
so davanti al giudice Sele-
ne Ruberto (pm onotario 
Antonio Scarano) concor-
dando il  patteggiamento  
con la condanna ridotta a 
otto mesi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il camion con i rifiuti

LA SPEZIA

Momenti di paura in un asi-
lo cittadino per una bambi-
na di quattro anni colpita da 
crisi respiratoria. Subito soc-
corsa dalla maestra e dal per-
sonale dell’istituto di via dei 
Pini nel quartiere di Melara, 
la piccola si è subito ripresa 
anche per il provvidenziale 
intervento del personale sa-
nitario dell’automedica Del-
ta 1 del 118 e dei soccorrito-
ri  di  un’ambulanza  della  

Pubblica  assistenza  della  
Spezia. 

La bambina è stata tratta-
ta sul posto dal medico e 
dall’infermiere fino all’arri-
vo della mamma che, abitan-
do nelle vicinanze, è subito 
intervenuta all’asilo con il 
farmaco che è stato sommi-
nistrato alla figlia che peral-
tro si era già ripresa e pertan-
to non è stato necessario il 
trasporto al pronto soccorso 
pediatrico  dell’ospedale  
Sant’Andrea. A quanto risul-
ta, la bambina soffre di una 
forma  asmatica  e  non  è  
escluso che possa avere avu-
to la crisi essendo stata espo-
sta anche alle polveri come 
acari e muffe spesso irritanti 
e presenti tra i banchi di 
scuola. —

G.P.B. 

Una veduta dall’alto dell’Arsenale 

Il palazzo di giustizia

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

L’ultimo caso risale a giove-
dì mattina. Quando una pat-
tuglia della polizia locale 
ha fermato e denunciato un 
uomo che stava trasportan-
do 800 chili di ferro senza 
destinazione o autorizzazio-
ne. 

L’abbandono  di  rifiuti  
continua a essere una piaga 
nello Spezzino. 

Gli episodi, negli ultimi 
mesi, si sono susseguiti uno 
dopo l’altro. 

Al punto che la municipa-
le, sotto la guida del coman-
dante Francesco Bertoneri, 
ha dovuto cambiare strate-
gia.  «Senza  trascurare  le  
sanzioni a chi deposita abu-
sivamente e indebitamente 
al di fuori delle isole zonali 
cittadine, abbiamo scelto di 
andare alla fonte del proble-
ma», fanno sapere dal co-
mando di viale Amendola. 
Tradotto: si è deciso di colpi-
re «produttori e trasportato-
ri che, a vario titolo, utilizza-
no illecitamente autocarri e 
furgoni in attività abusive 
di svuota cantine o rotta-
mai». 

Da qualche mese, di con-
seguenza, le squadre in giro 
per la città hanno un obietti-
vo  aggiuntivo:  fermare  e  
controllare questo tipo di 
veicoli. E gli accertamenti, 
solamente nell’ultima setti-
mana, hanno portato a rile-
vare due infrazioni. La pri-

ma mercoledì pomeriggio, 
con un uomo che è stato de-
nunciato per aver recupera-
to,  raccolto  e  trasportato  
500 chili di detriti in man-
canza  di  autorizzazione,  
iscrizione o  comunicazio-
ne.

La seconda giovedì matti-
na. Come premesso, la per-
sona alla guida dell’autocar-
ro è stato fermata in via Lu-
nigiana. 

Nel  cassone  aveva  800  
chili di rifiuti ferrosi, ma la 
destinazione  era  ignota.  
Perciò, dopo essere stato ac-
compagnato al Comando, è 
stato a sua volta denuncia-

to. E non è tutto. Perché in 
entrambe  le  situazioni,  i  
mezzi sono stati sottoposti 
a sequestro e tolti dalla di-
sponibilità dei conducenti. 
«Prosegue  così  l’impegno  
da parte della polizia locale 
nel contrasto al trasporto il-
lecito di rifiuti – ha com-
mentato l’assessore alla Si-
curezza  Giulio  Guerri  –.  
Un’attività  di  vigilanza  e  
controllo parte integrante 
di un lavoro che, attraverso 
il comando, stiamo portan-
do avanti per stroncare il fe-
nomeno  delle  discariche  
abusive». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA Un’automedica del 118

Nel quartiere melara

Crisi respiratoria a scuola
soccorso bimba di 4 anni
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dopo la sperimentazione il progetto diventa più strutturato

Pet-Therapy a Sarzana
Ora scatta la Fase Due

Doris Fresco / LA SPEZIA

«In almeno quattro casi,  a  
fronte della richiesta di un 
elicottero notturno per pa-
zienti che dovevano essere 
centralizzati al San Marti-
no, è stato risposto che l’eli-
cottero non avrebbe soddi-
sfatto l'urgenza, perché nella 
piazzola  di  atterraggio  
dell’elicottero  c'è  il  Luna  
Park. Inutile dirci che c'è la 
piazzola del Montagna, que-
sti quattro casi mostrano l'evi-
denza», è quanto denuncia il 
consigliere comunale del Par-
tito  democratico  Andrea  
Montefiori, che sull'argomen-
to ha presentato un'interroga-
zione al sindaco Pierluigi Pe-
racchini per chiedere anche 
di attivare una convenzione 
con l'Opa di Massa per le pato-
logie tempo dipendenti, co-
me le urgenze cardiochirurgi-
che. Una proposta che an-
drebbe oltre l'attuale situazio-
ne. 

Sul caso elisoccorso era 
già intervenuto il consiglie-
re regionale del Pd Davide 
Natale, che per primo aveva 
sollevato perplessità sull'oc-
cupazione  dell'area.  Imme-
diata la risposta dell'assesso-
re alle infrastrutture Pietro 

Antonio Cimino, che invece 
garantisce piena continuità  
nel servizio grazie all'indivi-
duazione del Montagna co-
me sede per l'elisoccorso. 

«Inutile raccontarci che il 
problema non esiste- prose-
gue Montefiori- Il Montagna 
comunque è un ripiego, per-
ché molto più distante dall'o-
spedale rispetto alla piazzola 
di atterraggio di fronte alle 
Terrazze». L'elicottero Grifo 
è disponibile 24 ore su 24 
per i trasferimenti tra gli 
ospedali  della  Liguria  da  
circa due anni, prima i tra-
sporti erano compito dell’eli-
cottero Drago dei Vigili del 
Fuoco, che però non faceva 
servizio nelle ore serali e not-
turne. 

«L’elicottero Grifo ha base 
ad Albenga - si legge nell'in-
terrogazione- Di notte i tra-
sporti urgenti avvengono con 
difficoltà perché la piazzola 
del San Martino non è illumi-
nata. Occorre andare al Cri-
stoforo Colombo e si allunga-
no significativamente i tem-
pi». Quello che quindi viene 
denunciato è che sia stato isti-
tuito il trasporto in elicottero 
notturno senza però creare le 
condizioni per renderlo ade-
guato alle necessità dei casi 

più gravi. 
I pazienti che vengono cen-

tralizzati al San Martino ed al 
Gaslini sono quelli affetti da 
patologie tempo dipendenti 
e quelli per i quali non esiste 
alla Spezia la specialistica, ad 
esempio neurochirurgia e car-
diochirurgia:  «In  assenza  
dell'elicottero il trasporto av-
viene su strada con ambulan-
za, dilatando i tempi. Voglio 
sapere come mai, visto che 
non è il primo anno che il Lu-
na Park viene allestito in città 
e che ha tutto il diritto di es-
serci, non sia stata definita 
compiutamente la possibilità 
dell'utilizzo  del  Montagna  
nelle ore notturne. Inoltre- 
conclude Montefiori- chiedo 
al sindaco se abbia mai pensa-
to di chiedere a Regione Ligu-
ria di attivare, data la vicinan-
za dalla nostra città, una con-
venzione con l'Opa di Massa 
per le patologie tempo dipen-
denti, soprattutto in caso di 
difficoltà logistiche nel tragit-
to Spezia - Genova. Così si an-
drebbe a privilegiare le emer-
genze cliniche e la vita delle 
persone, rispetto a questioni 
e vincoli amministrativi che 
possono metterla a rischio o 
ridurne la qualità in maniera 
permanente». —

L’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

SARZANA

Il  progetto  di  Pet  Therapy  
all'interno dell'Hospice di Sar-
zana, giunto alla conclusione 
della sperimentazione, è pron-
to ad entrare in una nuova fa-
se. Grazie al sostegno di Fonda-
zione Carispezia Zelda, Luna-
spina e Pan potranno prosegui-
re  nel  loro  prezioso lavoro.  
Realizzato da Asl 5 in collabo-
razione con l'associazione La 
Libellula, prevede la presenza, 
una volta a settimana, delle tre 
cagnoline che, insieme alle lo-
ro coadiutrici, aiutano i pazien-
ti e i loro famigliari. 

Il  progetto  “Pet  therapy-  
quattro zampe per un sorriso”, 
stabilisce, come nella fase spe-
rimentale, incontri in cui l'e-
quipe dell'associazione Libel-
lula composta da un responsa-
bile di attività, un veterinario 
e un coadiutore dell'animale fa-
ranno incontrare ai pazienti 
che ne hanno piacere e ai loro 
famigliari in visita le tre cagno-
line. «Siamo molto contenti di 
sostenere questo progetto- ha 
detto Lidia Messini, vice presi-
dente di Fondazione Carispe-
zia- che si inserisce nel quadro 
delle attività che stiamo por-
tando avanti insieme ad Asl5 e 
rientra nell’impegno di Fonda-
zione a collaborare con le real-
tà locali per implementare la 
qualità dei servizi del nostro 
territorio». 

Presente all’incontro di pre-
sentazione anche Paolo Cava-

gnaro,  direttore  generale  di  
Asl 5 che ha spiegato: «La Pet 
Therapy rientra nelle terapie 
integrate per contribuire ad al-
leviare  dolore  e  sofferenza,  
nonché aumentare la soddisfa-
zione per l’assistenza nel fine 
vita. Gli interventi assistiti con 
gli animali hanno una ricono-
sciuta valenza terapeutica e 
riabilitativa, educativa e ludi-
co- ricreativa. Grazie alla siner-
gia tra Asl5 e Fondazione Cari-
spezia, l’associazione La Libel-
lula ha potuto realizzare un 
progetto definendo protocolli 
e obiettivi e che costituisce il 
proseguimento di attività che 
in modalità sperimentale ave-
vamo già in atto da un anno a 
questa parte». 

L’Hospice, diretto da Mario 
Bregnocchi, è una struttura re-
sidenziale che si colloca nella 

rete delle Cure Palliative e che 
ha le caratteristiche di una ca-
sa. Non è alternativa all’ospe-
dale o al domicilio, ma è com-
plementare ed integrata con es-
se. «Dallo scorso anno la gestio-
ne è stata interamente interna-
lizzata- ha commentato Moni-
ca  Ferrari,  coordinatrice  
dell'Hospice- Oltre alla pet the-
rapy, proponiamo anche la pet 
visiting: vogliamo mettere a 
proprio agio gli ospiti e siamo 
a disposizione per fare in mo-
do che ricevano le visite dei lo-
ro animali». Soddisfazione an-
che da parte di Franco Campa-
nini,  presidente  dell'associa-
zione La Libellula: «L'obiettivo 
è quello di rendere più confor-
tevole il percorso degli ospiti 
all'interno della struttura». — 

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA 

Nuovo appuntamento con la 
musica questa mattina alle 
11 nella Struttura semplice 
dipartimentale Cure palliati-
ve del San Bartolomeo di Sar-
zana con la rassegna “Note 
di Cura”. 

Il progetto, nato per coniu-
gare cultura e cura, ha preso 
il via lo scorso maggio e si 
concluderà a dicembre, coin-
volgendo vari artisti in una 
serie di concerti. Si tratta di 
un nuovo tassello di un per-
corso molto più ampio e che 
fa parte di “Classicamente 
4.0  Voci  antiche:  dialogo  
per costruire il futuro tra pa-
role, musica ed immagini”, 
piano culturale nato ad ini-
zio  2023 dall’incontro tra 
l’associazione spezzina Cre-
scere insieme con la musica, 
fondata  sulla  filosofia  del  
metodo Suzuki per l’educa-
zione musicale e la scrittrice 

Cristina  dell'Acqua,  inse-
gnante di latino e greco, do-
cente universitaria, promo-
trice e divulgatrice di cultu-
ra classica. Per l'edizione di 
quest'anno il tema scelto è 
quello della “Cura”. Protago-
nista oggi l'orchestra di chi-
tarre della scuola Suzuki di 
Sarzana. 

Classicamente 4.0 è stato 
selezionato nell'ambito del 
bando cultura plurale e so-
stenibile di Fondazione Cari-
spezia nel 2023 e nel 2024. 
Patrocinata da Asl 5, Comu-
ne di Sarzana e Consulta Pro-
vinciale Femminile, la rasse-
gna Note di Cura è realizzata 
con il sostegno della Fonda-
zione Carispezia e il suppor-
to dell’associazione La Libel-
lula e la collaborazione di 
Monica Ferrari, coordinatri-
ce dell’Hospice e Mario Bre-
gnocchi, responsabile delle 
Cure Palliative. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’elicottero del 118 in zona Terrazze

La denuncia del consigliere comunale dem: «atterraggio notturno impossibile»

«C’è il Luna park, piazzola elisoccorso chiusa»
Montefiori: «Si sono già registrati quattro casi e il Montagna è un ripiego. Il sindaco attivi convenzione con l’Opa di Massa»

Un’operatrice di Pet-Therapy e il suo cane in una struttura sanitaria
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dopo la sperimentazione il progetto diventa più strutturato

Pet-Therapy a Sarzana
Ora scatta la Fase Due

Doris Fresco / LA SPEZIA

«In almeno quattro casi,  a  
fronte della richiesta di un 
elicottero notturno per pa-
zienti che dovevano essere 
centralizzati al San Marti-
no, è stato risposto che l’eli-
cottero non avrebbe soddi-
sfatto l'urgenza, perché nella 
piazzola  di  atterraggio  
dell’elicottero  c'è  il  Luna  
Park. Inutile dirci che c'è la 
piazzola del Montagna, que-
sti quattro casi mostrano l'evi-
denza», è quanto denuncia il 
consigliere comunale del Par-
tito  democratico  Andrea  
Montefiori, che sull'argomen-
to ha presentato un'interroga-
zione al sindaco Pierluigi Pe-
racchini per chiedere anche 
di attivare una convenzione 
con l'Opa di Massa per le pato-
logie tempo dipendenti, co-
me le urgenze cardiochirurgi-
che. Una proposta che an-
drebbe oltre l'attuale situazio-
ne. 

Sul caso elisoccorso era 
già intervenuto il consiglie-
re regionale del Pd Davide 
Natale, che per primo aveva 
sollevato perplessità sull'oc-
cupazione  dell'area.  Imme-
diata la risposta dell'assesso-
re alle infrastrutture Pietro 

Antonio Cimino, che invece 
garantisce piena continuità  
nel servizio grazie all'indivi-
duazione del Montagna co-
me sede per l'elisoccorso. 

«Inutile raccontarci che il 
problema non esiste- prose-
gue Montefiori- Il Montagna 
comunque è un ripiego, per-
ché molto più distante dall'o-
spedale rispetto alla piazzola 
di atterraggio di fronte alle 
Terrazze». L'elicottero Grifo 
è disponibile 24 ore su 24 
per i trasferimenti tra gli 
ospedali  della  Liguria  da  
circa due anni, prima i tra-
sporti erano compito dell’eli-
cottero Drago dei Vigili del 
Fuoco, che però non faceva 
servizio nelle ore serali e not-
turne. 

«L’elicottero Grifo ha base 
ad Albenga - si legge nell'in-
terrogazione- Di notte i tra-
sporti urgenti avvengono con 
difficoltà perché la piazzola 
del San Martino non è illumi-
nata. Occorre andare al Cri-
stoforo Colombo e si allunga-
no significativamente i tem-
pi». Quello che quindi viene 
denunciato è che sia stato isti-
tuito il trasporto in elicottero 
notturno senza però creare le 
condizioni per renderlo ade-
guato alle necessità dei casi 

più gravi. 
I pazienti che vengono cen-

tralizzati al San Martino ed al 
Gaslini sono quelli affetti da 
patologie tempo dipendenti 
e quelli per i quali non esiste 
alla Spezia la specialistica, ad 
esempio neurochirurgia e car-
diochirurgia:  «In  assenza  
dell'elicottero il trasporto av-
viene su strada con ambulan-
za, dilatando i tempi. Voglio 
sapere come mai, visto che 
non è il primo anno che il Lu-
na Park viene allestito in città 
e che ha tutto il diritto di es-
serci, non sia stata definita 
compiutamente la possibilità 
dell'utilizzo  del  Montagna  
nelle ore notturne. Inoltre- 
conclude Montefiori- chiedo 
al sindaco se abbia mai pensa-
to di chiedere a Regione Ligu-
ria di attivare, data la vicinan-
za dalla nostra città, una con-
venzione con l'Opa di Massa 
per le patologie tempo dipen-
denti, soprattutto in caso di 
difficoltà logistiche nel tragit-
to Spezia - Genova. Così si an-
drebbe a privilegiare le emer-
genze cliniche e la vita delle 
persone, rispetto a questioni 
e vincoli amministrativi che 
possono metterla a rischio o 
ridurne la qualità in maniera 
permanente». —

L’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

SARZANA

Il  progetto  di  Pet  Therapy  
all'interno dell'Hospice di Sar-
zana, giunto alla conclusione 
della sperimentazione, è pron-
to ad entrare in una nuova fa-
se. Grazie al sostegno di Fonda-
zione Carispezia Zelda, Luna-
spina e Pan potranno prosegui-
re  nel  loro  prezioso lavoro.  
Realizzato da Asl 5 in collabo-
razione con l'associazione La 
Libellula, prevede la presenza, 
una volta a settimana, delle tre 
cagnoline che, insieme alle lo-
ro coadiutrici, aiutano i pazien-
ti e i loro famigliari. 

Il  progetto  “Pet  therapy-  
quattro zampe per un sorriso”, 
stabilisce, come nella fase spe-
rimentale, incontri in cui l'e-
quipe dell'associazione Libel-
lula composta da un responsa-
bile di attività, un veterinario 
e un coadiutore dell'animale fa-
ranno incontrare ai pazienti 
che ne hanno piacere e ai loro 
famigliari in visita le tre cagno-
line. «Siamo molto contenti di 
sostenere questo progetto- ha 
detto Lidia Messini, vice presi-
dente di Fondazione Carispe-
zia- che si inserisce nel quadro 
delle attività che stiamo por-
tando avanti insieme ad Asl5 e 
rientra nell’impegno di Fonda-
zione a collaborare con le real-
tà locali per implementare la 
qualità dei servizi del nostro 
territorio». 

Presente all’incontro di pre-
sentazione anche Paolo Cava-

gnaro,  direttore  generale  di  
Asl 5 che ha spiegato: «La Pet 
Therapy rientra nelle terapie 
integrate per contribuire ad al-
leviare  dolore  e  sofferenza,  
nonché aumentare la soddisfa-
zione per l’assistenza nel fine 
vita. Gli interventi assistiti con 
gli animali hanno una ricono-
sciuta valenza terapeutica e 
riabilitativa, educativa e ludi-
co- ricreativa. Grazie alla siner-
gia tra Asl5 e Fondazione Cari-
spezia, l’associazione La Libel-
lula ha potuto realizzare un 
progetto definendo protocolli 
e obiettivi e che costituisce il 
proseguimento di attività che 
in modalità sperimentale ave-
vamo già in atto da un anno a 
questa parte». 

L’Hospice, diretto da Mario 
Bregnocchi, è una struttura re-
sidenziale che si colloca nella 

rete delle Cure Palliative e che 
ha le caratteristiche di una ca-
sa. Non è alternativa all’ospe-
dale o al domicilio, ma è com-
plementare ed integrata con es-
se. «Dallo scorso anno la gestio-
ne è stata interamente interna-
lizzata- ha commentato Moni-
ca  Ferrari,  coordinatrice  
dell'Hospice- Oltre alla pet the-
rapy, proponiamo anche la pet 
visiting: vogliamo mettere a 
proprio agio gli ospiti e siamo 
a disposizione per fare in mo-
do che ricevano le visite dei lo-
ro animali». Soddisfazione an-
che da parte di Franco Campa-
nini,  presidente  dell'associa-
zione La Libellula: «L'obiettivo 
è quello di rendere più confor-
tevole il percorso degli ospiti 
all'interno della struttura». — 

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA 

Nuovo appuntamento con la 
musica questa mattina alle 
11 nella Struttura semplice 
dipartimentale Cure palliati-
ve del San Bartolomeo di Sar-
zana con la rassegna “Note 
di Cura”. 

Il progetto, nato per coniu-
gare cultura e cura, ha preso 
il via lo scorso maggio e si 
concluderà a dicembre, coin-
volgendo vari artisti in una 
serie di concerti. Si tratta di 
un nuovo tassello di un per-
corso molto più ampio e che 
fa parte di “Classicamente 
4.0  Voci  antiche:  dialogo  
per costruire il futuro tra pa-
role, musica ed immagini”, 
piano culturale nato ad ini-
zio  2023 dall’incontro tra 
l’associazione spezzina Cre-
scere insieme con la musica, 
fondata  sulla  filosofia  del  
metodo Suzuki per l’educa-
zione musicale e la scrittrice 

Cristina  dell'Acqua,  inse-
gnante di latino e greco, do-
cente universitaria, promo-
trice e divulgatrice di cultu-
ra classica. Per l'edizione di 
quest'anno il tema scelto è 
quello della “Cura”. Protago-
nista oggi l'orchestra di chi-
tarre della scuola Suzuki di 
Sarzana. 

Classicamente 4.0 è stato 
selezionato nell'ambito del 
bando cultura plurale e so-
stenibile di Fondazione Cari-
spezia nel 2023 e nel 2024. 
Patrocinata da Asl 5, Comu-
ne di Sarzana e Consulta Pro-
vinciale Femminile, la rasse-
gna Note di Cura è realizzata 
con il sostegno della Fonda-
zione Carispezia e il suppor-
to dell’associazione La Libel-
lula e la collaborazione di 
Monica Ferrari, coordinatri-
ce dell’Hospice e Mario Bre-
gnocchi, responsabile delle 
Cure Palliative. — D.F.
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L’elicottero del 118 in zona Terrazze

La denuncia del consigliere comunale dem: «atterraggio notturno impossibile»

«C’è il Luna park, piazzola elisoccorso chiusa»
Montefiori: «Si sono già registrati quattro casi e il Montagna è un ripiego. Il sindaco attivi convenzione con l’Opa di Massa»

Un’operatrice di Pet-Therapy e il suo cane in una struttura sanitaria
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Il sindaco Peracchini con il collega di Zhuhai Hang Zhiao

Daniele Izzo / SARZANA 

Cinque poltrone per mobiliz-
zare i pazienti della struttu-
ra, dieci tavolini servitori per 
i letti e sei cuscini antidecubi-
to. È questo l’elenco di doni 
che ieri, in occasione della 
Giornata delle cure palliati-
ve, l’associazione La Libel-
lula ha consegnato all’hospi-
ce di Asl 5 sito all’interno 
dell’ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana. La ricorren-
za ha fornito l’assist per uffi-
cializzare la donazione. Tra 
le attività della Libellula – na-
ta nel 2016 dalla volontà di 
un gruppo di persone – c’è 
proprio l’hospice. «Il legame 
è stretto – racconta Monica 
Ferrari, coordinatrice del-
la struttura residenziale –. 
Colgo l’occasione per sottoli-
neare  come  i  volontari  
dell’associazione siano sem-
pre presenti e ci diano una 
mano, nonché come spesso 
vengano organizzate attività 
di supporto per raccogliere 
fondi». 

Percorsi che, sovente, chiu-
dono iniziative simili a quel-
la che ha portato all’acquisto 
di macchinari e oggetti. «Si 
tratta di un’azione importan-
te – riprende Ferrari –. Quan-
to ricevuto è fondamentale a 
migliorare la situazione e il 
benessere dei pazienti. Il che 
si sposa perfettamente con la 
nostra missione: garantire lo-
ro la migliore qualità di vita 
possibile». L’hospice, infatti, 

è una struttura residenziale 
specialista di cure palliative. 
È destinata al ricovero tempo-
raneo di pazienti con malat-
tie ad andamento progressi-
vo, in fase avanzata o termi-
nale, per i quali ogni terapia 
finalizzata alla guarigione o 
stabilizzazione della patolo-
gia non è possibile. Fa parte 
della Rete Locale di Cure 
Palliative,  che  comprende  
anche l’assistenza domicilia-
re e ambulatoriale. E ha due 
funzioni principali.  La pri-
ma: garantire il ricovero a tut-
te le persone che non posso-

no ricevere le cure a domici-
lio in relazione alla comples-
sità clinica. La seconda: dare 
sollievo alle famiglie proprio 
nella cura del paziente, ga-
rantendo un ricovero tempo-
raneo di durata concordata. 

La degenza avviene sem-
pre in camera singola, dotata 
però di una poltrona letto per 
il pernottamento di un ac-
compagnatore. Inoltre, è pre-
sente una cucina – che funge 
anche da tisaneria – aperta 
all’utilizzo sia  dei  pazienti  
che dei familiari. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA

Nuvole nere all’orizzonte per 
il progetto del nuovo ospeda-
le Felettino? Se lo chiedono i 
cittadini, che sperano anco-
ra, un giorno o l’altro, di vede-
re ripartire il cantiere. Invece 
i tempi si dilatano, e non esi-
stono date certe: «La richie-
sta, mai messa nel conto da 
Regione e Comune della Spe-
zia, di integrazioni e rivisita-
zioni al progetto da parte di 
Rina Check, rappresenta un 
macigno sull’avvio dei lavori 
per la realizzazione del nuo-
vo nosocomio spezzino– com-
mentano in una nota i consi-
glieri comunali del Partito de-
mocratico, che sull’argomen-
to hanno presentato un’inter-
pellanza per chiedere infor-
mazioni immediate–. Quan-
do vengono richieste modifi-
che progettuali di opere pub-
bliche importanti, i tempi ne-
cessari per soddisfarle non so-
no mai definibili, ma soprat-
tutto non sono mai brevi». 

L’iter avrebbe dovuto con-
cludersi in primavera, come 
aveva assicurato l’allora pre-
sidente di  Regione Liguria  
Giovanni Toti:  «L’Asl 5 ha 
consegnato all’impresa Guer-
rato l’area di cantiere per co-

struire l’ospedale Felettino al-
la Spezia– aveva annunciato 
Toti– è in corso la valutazio-
ne di Rina sul progetto giun-
to alle fasi finali, che ormai 
non lasciano alcun margine 
al dubbio: entro i primi dieci 
giorni di maggio potranno co-
minciare i lavori di costruzio-
ne del nuovo ospedale».

Invece il margine di dub-
bio c’è ancora e i mesi conti-
nuano a passare per quello 
che avrebbe dovuto essere 
semplicemente la fase con-
clusiva di un già lungo iter, 
ma che invece non si sta rive-
lando così lineare come previ-
sto.«Queste revisioni aumen-
teranno i costi di realizzazio-
ne dell’ospedale? Come inci-
deranno sul cronoprogram-
ma per altro finora mai rispet-
tato? – si chiedono ancora i 
consiglieri  comunali  del  
gruppo Pd– A chi va messa in 
carico  la  responsabilità  di  
questo nuovo stop? Oggi si 
materializzano tutti i nostri 
timori e le nostre forti per-
plessità rispetto ad un iter po-
litico,  amministrativo  e  fi-
nanziario che abbiamo sem-
pre considerato sbagliato e 
foriero di nuovi possibili in-
toppi. Un progetto che in par-
tenza, al netto del problema 

odierno, costa quasi il dop-
pio di quello bloccato, nella 
sostanza, ormai sette anni fa 
dal centrodestra alla guida 
della Liguria». 

Per capire come intende 
procedere Regione Liguria è 
necessario attendere la com-
posizione della nuova giun-
ta: Bucci, da parte sua, ha 
sempre  sostenuto  come  le  
grandi opere fossero una prio-
rità nel suo programma, par-
lando anche della nomina di 
project  manager  dedica-
ti.«Regione e Comune riferi-
scano al Consiglio Comunale 
ed alla città come intendano 
andare avanti per garantire 
la costruzione del nuovo Fe-
lettino. Intanto, il gruppo del 
Partito Democratico presen-
terà  un’interpellanza  per  
chiedere immediate informa-
zioni», concludono Andrea 
Montefiori, Martina Gian-
netti, Andrea Frau, Vivia-
na Cattani, Marco Raffael-
li, Piera Sommovigo e Dino 
Falugiani che, nell’interpel-
lanza, chiedono anche un ap-
profondimento  nella  Com-
missione di controllo attra-
verso l’ascolto di Ire, Regio-
ne Liguria, Rina Check, e la 
Guerrato. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

cooperazione internazionale

Peracchini in Cina
firmato il gemellaggio
con la città di Zhuhai

il nodo cantiere

«Ospedale Felettino, tempi non definibili»
I consiglieri di opposizione all’attacco sui ritardi: «Quando ci sono modifiche progettuali difficile fare previsioni»

LA SPEZIA 

Due firme. Una del sindaco 
della Spezia Pierluigi Pe-
racchini. L’altra del primo 
cittadino di Zhuhai Hang 
Zhiao. Così domenica è sta-
to rinnovato l’accordo di ge-
mellaggio tra le due città. 
Un patto di amicizia che, ba-
sandosi sui principi del ri-
spetto reciproco e mutuo in-
teresse, sancisce interscam-
bi a livello governativo, coo-
perazioni in diversi settori e 
l’ampliamento dei canali di 
comunicazione al fine di mi-
gliorare i rapporti. «Credia-
mo fortemente nei valori e 
nell’arricchimento che por-
ta la collaborazione con al-
tre realtà del mondo», spie-
ga Peracchini. 

Da venerdì scorso è in Ci-
na, dove domenica ha incon-
trato Zhiao, il vicesindaco Li 
Chong e il funzionario re-
sponsabile degli affari esteri 

di Zhuhai Zhang Ting. «Ri-
prendiamo dopo il Covid-19 
una relazione che in futuro 
porterà nuovi risultati – ag-
giunge il primo cittadino –. 
Abbiamo avuto l’occasione 
di approfondire e imbastire 
accordi». La firma sul rinno-
vo del patto è avvenuta nel 
corso  di  un  ricevimento.  
L’amministrazione di Zhu-
hai, infatti, aveva organizza-
to un programma specifico, 
invitando altre delegazioni 
oltre a quella Spezzina. Di 
conseguenza, prima sono in-
tervenuti  i  rappresentanti  
delle singole città, intenti a 
descrivere le tipicità dei ter-
ritori. Poi si è parlato di nuo-
ve relazioni  da  intavolare  
con i rappresentanti presen-
ti al tavolo: quelli di Castelo 
Branco e Leira, in Portogal-
lo; di Redwood City, negli 
Stati Uniti; di Suwon, in Co-
rea del Sud; e di Montego 
Bay, in Giamaica. — D. I. 

Il rendering dell’ospedale Felettino
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Il sindaco Peracchini con il collega di Zhuhai Hang Zhiao

Daniele Izzo / SARZANA 

Cinque poltrone per mobiliz-
zare i pazienti della struttu-
ra, dieci tavolini servitori per 
i letti e sei cuscini antidecubi-
to. È questo l’elenco di doni 
che ieri, in occasione della 
Giornata delle cure palliati-
ve, l’associazione La Libel-
lula ha consegnato all’hospi-
ce di Asl 5 sito all’interno 
dell’ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana. La ricorren-
za ha fornito l’assist per uffi-
cializzare la donazione. Tra 
le attività della Libellula – na-
ta nel 2016 dalla volontà di 
un gruppo di persone – c’è 
proprio l’hospice. «Il legame 
è stretto – racconta Monica 
Ferrari, coordinatrice del-
la struttura residenziale –. 
Colgo l’occasione per sottoli-
neare  come  i  volontari  
dell’associazione siano sem-
pre presenti e ci diano una 
mano, nonché come spesso 
vengano organizzate attività 
di supporto per raccogliere 
fondi». 

Percorsi che, sovente, chiu-
dono iniziative simili a quel-
la che ha portato all’acquisto 
di macchinari e oggetti. «Si 
tratta di un’azione importan-
te – riprende Ferrari –. Quan-
to ricevuto è fondamentale a 
migliorare la situazione e il 
benessere dei pazienti. Il che 
si sposa perfettamente con la 
nostra missione: garantire lo-
ro la migliore qualità di vita 
possibile». L’hospice, infatti, 

è una struttura residenziale 
specialista di cure palliative. 
È destinata al ricovero tempo-
raneo di pazienti con malat-
tie ad andamento progressi-
vo, in fase avanzata o termi-
nale, per i quali ogni terapia 
finalizzata alla guarigione o 
stabilizzazione della patolo-
gia non è possibile. Fa parte 
della Rete Locale di Cure 
Palliative,  che  comprende  
anche l’assistenza domicilia-
re e ambulatoriale. E ha due 
funzioni principali.  La pri-
ma: garantire il ricovero a tut-
te le persone che non posso-

no ricevere le cure a domici-
lio in relazione alla comples-
sità clinica. La seconda: dare 
sollievo alle famiglie proprio 
nella cura del paziente, ga-
rantendo un ricovero tempo-
raneo di durata concordata. 

La degenza avviene sem-
pre in camera singola, dotata 
però di una poltrona letto per 
il pernottamento di un ac-
compagnatore. Inoltre, è pre-
sente una cucina – che funge 
anche da tisaneria – aperta 
all’utilizzo sia  dei  pazienti  
che dei familiari. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA

Nuvole nere all’orizzonte per 
il progetto del nuovo ospeda-
le Felettino? Se lo chiedono i 
cittadini, che sperano anco-
ra, un giorno o l’altro, di vede-
re ripartire il cantiere. Invece 
i tempi si dilatano, e non esi-
stono date certe: «La richie-
sta, mai messa nel conto da 
Regione e Comune della Spe-
zia, di integrazioni e rivisita-
zioni al progetto da parte di 
Rina Check, rappresenta un 
macigno sull’avvio dei lavori 
per la realizzazione del nuo-
vo nosocomio spezzino– com-
mentano in una nota i consi-
glieri comunali del Partito de-
mocratico, che sull’argomen-
to hanno presentato un’inter-
pellanza per chiedere infor-
mazioni immediate–. Quan-
do vengono richieste modifi-
che progettuali di opere pub-
bliche importanti, i tempi ne-
cessari per soddisfarle non so-
no mai definibili, ma soprat-
tutto non sono mai brevi». 

L’iter avrebbe dovuto con-
cludersi in primavera, come 
aveva assicurato l’allora pre-
sidente di  Regione Liguria  
Giovanni Toti:  «L’Asl 5 ha 
consegnato all’impresa Guer-
rato l’area di cantiere per co-

struire l’ospedale Felettino al-
la Spezia– aveva annunciato 
Toti– è in corso la valutazio-
ne di Rina sul progetto giun-
to alle fasi finali, che ormai 
non lasciano alcun margine 
al dubbio: entro i primi dieci 
giorni di maggio potranno co-
minciare i lavori di costruzio-
ne del nuovo ospedale».

Invece il margine di dub-
bio c’è ancora e i mesi conti-
nuano a passare per quello 
che avrebbe dovuto essere 
semplicemente la fase con-
clusiva di un già lungo iter, 
ma che invece non si sta rive-
lando così lineare come previ-
sto.«Queste revisioni aumen-
teranno i costi di realizzazio-
ne dell’ospedale? Come inci-
deranno sul cronoprogram-
ma per altro finora mai rispet-
tato? – si chiedono ancora i 
consiglieri  comunali  del  
gruppo Pd– A chi va messa in 
carico  la  responsabilità  di  
questo nuovo stop? Oggi si 
materializzano tutti i nostri 
timori e le nostre forti per-
plessità rispetto ad un iter po-
litico,  amministrativo  e  fi-
nanziario che abbiamo sem-
pre considerato sbagliato e 
foriero di nuovi possibili in-
toppi. Un progetto che in par-
tenza, al netto del problema 

odierno, costa quasi il dop-
pio di quello bloccato, nella 
sostanza, ormai sette anni fa 
dal centrodestra alla guida 
della Liguria». 

Per capire come intende 
procedere Regione Liguria è 
necessario attendere la com-
posizione della nuova giun-
ta: Bucci, da parte sua, ha 
sempre  sostenuto  come  le  
grandi opere fossero una prio-
rità nel suo programma, par-
lando anche della nomina di 
project  manager  dedica-
ti.«Regione e Comune riferi-
scano al Consiglio Comunale 
ed alla città come intendano 
andare avanti per garantire 
la costruzione del nuovo Fe-
lettino. Intanto, il gruppo del 
Partito Democratico presen-
terà  un’interpellanza  per  
chiedere immediate informa-
zioni», concludono Andrea 
Montefiori, Martina Gian-
netti, Andrea Frau, Vivia-
na Cattani, Marco Raffael-
li, Piera Sommovigo e Dino 
Falugiani che, nell’interpel-
lanza, chiedono anche un ap-
profondimento  nella  Com-
missione di controllo attra-
verso l’ascolto di Ire, Regio-
ne Liguria, Rina Check, e la 
Guerrato. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

cooperazione internazionale

Peracchini in Cina
firmato il gemellaggio
con la città di Zhuhai

il nodo cantiere

«Ospedale Felettino, tempi non definibili»
I consiglieri di opposizione all’attacco sui ritardi: «Quando ci sono modifiche progettuali difficile fare previsioni»

LA SPEZIA 

Due firme. Una del sindaco 
della Spezia Pierluigi Pe-
racchini. L’altra del primo 
cittadino di Zhuhai Hang 
Zhiao. Così domenica è sta-
to rinnovato l’accordo di ge-
mellaggio tra le due città. 
Un patto di amicizia che, ba-
sandosi sui principi del ri-
spetto reciproco e mutuo in-
teresse, sancisce interscam-
bi a livello governativo, coo-
perazioni in diversi settori e 
l’ampliamento dei canali di 
comunicazione al fine di mi-
gliorare i rapporti. «Credia-
mo fortemente nei valori e 
nell’arricchimento che por-
ta la collaborazione con al-
tre realtà del mondo», spie-
ga Peracchini. 

Da venerdì scorso è in Ci-
na, dove domenica ha incon-
trato Zhiao, il vicesindaco Li 
Chong e il funzionario re-
sponsabile degli affari esteri 

di Zhuhai Zhang Ting. «Ri-
prendiamo dopo il Covid-19 
una relazione che in futuro 
porterà nuovi risultati – ag-
giunge il primo cittadino –. 
Abbiamo avuto l’occasione 
di approfondire e imbastire 
accordi». La firma sul rinno-
vo del patto è avvenuta nel 
corso  di  un  ricevimento.  
L’amministrazione di Zhu-
hai, infatti, aveva organizza-
to un programma specifico, 
invitando altre delegazioni 
oltre a quella Spezzina. Di 
conseguenza, prima sono in-
tervenuti  i  rappresentanti  
delle singole città, intenti a 
descrivere le tipicità dei ter-
ritori. Poi si è parlato di nuo-
ve relazioni  da  intavolare  
con i rappresentanti presen-
ti al tavolo: quelli di Castelo 
Branco e Leira, in Portogal-
lo; di Redwood City, negli 
Stati Uniti; di Suwon, in Co-
rea del Sud; e di Montego 
Bay, in Giamaica. — D. I. 

Il rendering dell’ospedale Felettino

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

BARACCHINI 

Viale Giuseppe Garibaldi, 91

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Follo

SAN ROCCO - Via Aldo Moro, 126

Lerici

BELLO - Via Roma, 50

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

La consegna delle poltrone per i pazienti

�

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria esclusiva
per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

a sarzana

Cinque poltrone donate
all’hospice del San Bartolomeo

22 LASPEZIA MARTEDÌ 12 NOVEMBRE 2024
IL SECOLO XIX



.

i costi dei pazienti in fuga 

Asl 5 e mobilità passiva
uscite per oltre 65 milioni 

L’infettivologo Matteo Bassetti questa sera sarà in città

LA SPEZIA 

La mobilità passiva è costata 
nel 2023 alla Asl 5 della Spe-
zia la somma di 65 milioni 
331 mila euro. È il dato defi-
nitivo sui “pazienti in fuga”, 
contenuto  nel  bilancio  di  
esercizio del 2023, approva-
to dalla direzione generale 
della sanità spezzina, dopo 
la presentazione d’agosto ai 
sindaci. Non si tratta di una 
novità ma di un trend conso-
lidato ormai da anni. La man-
cata realizzazione del nuovo 
ospedale del Felettino e le 
lunghe liste di attesa fanno sì 
che i cittadini facciano riferi-
mento alle vicine strutture 
sanitarie della Toscana. 

Nel dettaglio, i costi della 
mobilità sanitaria interna al-
la regione sono stati pari a 
22 milioni 364 mila euro, 
quasi 12 dei quali per pa-
zienti  spezzini  che  sono  
stati curati al San Martino 
e quasi 7 al Gaslini. I costi 
da mobilità extra regionale, 
vale a dire quelli relativi a cit-
tadini andati a curarsi fuori 
dalla Liguria, fra Toscana, 
Emilia e Lombardia, sono 
stati pari nell’ultimo anno a 
42 milioni 966 mila euro. 
Sommando  tutto,  emerge  
che la fuga dei pazienti è arri-
vata ancora una volta ad ol-
tre 65 milioni. Questa emor-
ragia non è compensata da 
entrate in arrivo da parte di 
pazienti che scelgono di cu-

rarsi in Liguria. Per lo più si 
tratta di persone che vivono 
nella zona del Tigullio o di tu-
risti che si trovano per caso 
sul territorio. I ricavi da mo-
bilità sanitaria infra-regiona-
le, vale a dire gli altri liguri 
che vengono curarsi alla Spe-
zia,  hanno  apportato  nel  
2023 alle casse della sanità 
pubblica spezzina 2 milioni 
795 mila euro, un milione e 
mezzo dei quali dalla confi-
nante Asl 4.

La mobilità extra regio-
ne ha apportato 7 milioni 
29 mila euro, per comples-
sivi 9 milioni 825 mila eu-
ro.  Il bilancio di esercizio 
2023 riferisce in termini ge-
nerali un valore della produ-
zione pari a 470 milioni 275 
mila euro, a fronte di costi di 
458 milioni 801 mila. Som-

mate le imposte, il risultato è 
stato pari a 3 milioni 998 mi-
la euro, il doppio rispetto al 
milione 527 mila euro del 
2022. Come noto, i soldi so-
no stati messi a disposizione 
della Regione per contribui-
re a sanare i debiti accumula-
ti nel Genovesato. L’azienda 
ha spiegato di aver ricevuto 
più trasferimenti del previ-
sto e di non avere necessità 
di utilizzare le somme, aven-
do già completato i progetti 
previsti. 

Nel 2022 la sanità ligure 
ha registrato un disavanzo 
di esercizio di 37 milioni 
942 mila euro, nel 2023 di 
46 milioni 466 mila euro. Il 
dato più serio è stato quello 
del San Martino. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL CASO

SondraCoggio / LA SPEZIA

Non è finita. Pessina 
Costruzioni, che ave-
va vinto nel 2015 il 
bando per la costru-

zione del nuovo ospedale del 
Felettino, insiste nel rivendica-
re dalla Asl 5 e da Ire, società in 
house della Regione, oltre 58 
milioni di euro di risarcimen-
to, a fronte della revoca del 
contratto, avvenuta nel 2019. 
La società ha impugnato la sen-
tenza di rigetto emessa dal Tri-
bunale di Genova, sezione im-
prese, lo scorso agosto. E ha rin-
novato la richiesta di 45 milio-
ni 956 mila euro di danni e al-
tri 12 milioni 427 mila euro, 
per le opere fino ad oggi realiz-
zate.

Ire sarà difesa dall’avvocato 
Tommaso Galletto,  come in  
primo grado. Allo stesso mo-
do, la direzione sanitaria spez-
zina  ha  affidato  l’incarico  
all’avvocata Annalisa Avolio, 
che già l’aveva rappresentata 
di fronte al Tribunale delle Im-
prese. L’ammontare, compresi 
oneri e Iva, è di 91.924 euro. 

I rapporti fra Ire, Asl 5 e Pes-

sina non erano andati bene. Lo 
screzio iniziale riguardava la 
famosa richiesta di  variante 
avanzata dall’impresa in meri-
to alle fondazioni. Il progetto 
complessivo del nuovo ospeda-
le era stato valutato bene dalla 
Provincia della Spezia,  ente  
competente a rilasciare il “via 
libera” sotto il profilo tecnico. 
La  commissione  provinciale  
aveva però espresso perplessi-
tà sull’impianto delle fondazio-
ni. Immediatamente, la Pessi-
na aveva chiesto di modificare 
il proprio elaborato, solo per 
quella parte. Ire, però, aveva 
preso tempo. E anche quando 
la Provincia aveva accolto la 
variante, giudicata migliorati-
va, aveva detto «no». Il cantie-
re, intanto, era rimasto fermo. 
AL RALLENTATORE
Nel settembre del 2018, su 34 
voci di progetto, solo 7 risulta-
vano iniziate. L’unica parte fi-
nita, per 193.826 euro, era la ri-
mozione degli ordigni bellici, 
pari al 100%. Era stato fatto il 
93% delle demolizione previ-
ste, vale a dire per 2 milioni 
555 mila euro sui 2 milioni 
749 mila del contratto. Lo spo-
stamento dell’altare di  Villa  
Cerré, 201 mila euro sui 244 

mila  del  contratto,  era  
all’82.26%.  Le  palificazioni,  
da 896 mila euro, erano arriva-
te al 50.58%. Ma il resto? Era 
stato fatto il 35.35% degli sca-
vi, delle bonifiche e degli smal-
timenti, per un valore di 1 mi-
lione 377 mila euro sui 3 milio-
ni 876 mila previsti. Gli scari-
chi erano all’1.54%, il verde 
all’1.25%. Per edilizia ed im-

piantistica, il cantiere era al 
3.95% del  totale:  4  milioni  
801 mila euro, di opere fatte su-
gli 80 milioni previsti.
LE MOTIVAZIONI 
Il nodo, che ha portato Pessina 
a fare causa ad Ire e alla Asl 5, 
sta nelle motivazioni della re-
voca del contratto, avvenuta 
nel 2019: «inadempienza con-

trattuale». Sul punto, la Regio-
ne è sempre stata netta, ha ac-
cusato l’impresa di aver tergi-
versato e di non aver portato 
avanti il cantiere. L’impresa, 
al contrario, ha sostenuto e so-
stiene di aver «subito» la situa-
zione e di non essersi mai resa 
inadempiente.  La  pronuncia  
di primo grado ha respinto le 
domande della Pessina e ha ri-

solto sia il contratto d’appalto 
sia quello preliminare di vendi-
ta dell’ospedale Sant’Andrea, 
ritenendo  l’inadempimento  
imputabile alla Pessina stessa. 
L’APPELLO
La vicenda sarà riesaminata di 
fronte alla Corte di Appello ci-
vile di Genova, all’udienza fis-
sata per il 16 gennaio 2025. A 
distanza di 5 anni dalla revoca 
dell’appalto,  gli  unici  lavori  
fatti al Felettino sono quelli 
dell’impresa milanese. Il nuo-
vo appalto, affidato alla Guer-
rato, non è ancora decollato. Il 
crono programma dei lavori di 
costruzione prevedeva come 
data di avvio il 28 giugno del 
2023, con consegna dell’opera 
il 24 ottobre del 2025, in 850 
giorni di cantiere. L’impresa di 
Rovigo si era infatti offerta di 
completare l’esecuzione dei la-
vori utilizzando «500 giorni in 
meno rispetto ai 1350 previsti 
a base di gara». 

Il progettonon ha ancora su-
perato il vaglio di Rina Check. 
Il  percorso  di  validazione  
avrebbe dovuto richiedere so-
lo qualche mese. Rina ha chie-
sto una serie di integrazioni e 
di azioni correttive, all’esito 
delle quali lo staff dei certifica-
tori non si è ancora convinto. 
Fra le osservazioni mosse, l’af-
fidabilità in ordine all’applica-
zione di norme e regole tecni-
che adottate per la coerenza 
delle  ipotesi  progettuali;  la  
completezza in ordine alle in-
formazioni tecniche ammini-
strative; la leggibilità e la com-
prensione di elaborati e infor-
mazioni; la compatibilità alle 
norme di riferimento. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

“Pinocchi in camice”. Così 
si intitola l’ultima fatica let-
teraria di Matteo Bassetti, 
che lo stesso infettivologo 
presenterà questa sera alle 
19 nel salone della Provin-
cia in via Veneto. Bassetti, 
professore ordinario dell’u-
niversità di Genova e diret-
tore del reparto di malattie 
infettive  all’ospedale  San  
Martino, sarà ospite del Ro-
tary. L’evento si aprirà con 
l’intervento del presidente 
del Club Salvatore Teja. 

Subito dopo a prendere la 
parola sarà il dottore, che 
presenterà i punti cardine 
del libro. Si tratta, infatti, di 
una sorta di inchiesta che 
ha l’obiettivo di smaschera-
re tutti quei pseudo medici, 
farmacisti, infermieri e nu-
trizionisti che in malafede, 
per facili guadagni, ma an-
che per ignoranza, mento-

no ai pazienti facendo crede-
re di poter risolvere i loro 
problemi  con terapie  che 
non  hanno  fondamenta  
scientifiche. Bassetti, nello 
specifico, ripercorre alcuni 
episodi: dal Covid all’omeo-
patia, dalle diete miracolo-
se  fino  a  Stamina all’uso  
smodato  degli  antibiotici.  
Tutto un campionario di cre-
denze e supposte verità che, 
secondo la tesi  contenuta 
nell’opera, hanno illuso, in-
gannato  o  semplicemente  
distorto cure e trattamenti 
in questi ultimi decenni. 

L’ingresso al palazzo del-
la Provincia sarà completa-
mente gratuito. E, oltre a 
scoprire dettagli sull’ultima 
fatica letteraria dell’infetti-
vologo, l’occasione preste-
rà il fianco anche alla possi-
bilità di fare con l’ospite un 
punto sulle malattie infetti-
ve. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il tribunale di Genova aveva dato ragione a Ire, partecipata della Regione, sul nodo della risoluzione del contratto

Ospedale Felettino, Pessina non molla
Ricorso per i 50 milioni di risarcimento

Il cantiere del nuovo ospedale Felettino

La sede della direzione generale dell’Asl 5 in centro città 
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L’infettivologo Bassetti
presenta il suo libro
alla serata del Rotary
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i costi dei pazienti in fuga 

Asl 5 e mobilità passiva
uscite per oltre 65 milioni 

L’infettivologo Matteo Bassetti questa sera sarà in città

LA SPEZIA 

La mobilità passiva è costata 
nel 2023 alla Asl 5 della Spe-
zia la somma di 65 milioni 
331 mila euro. È il dato defi-
nitivo sui “pazienti in fuga”, 
contenuto  nel  bilancio  di  
esercizio del 2023, approva-
to dalla direzione generale 
della sanità spezzina, dopo 
la presentazione d’agosto ai 
sindaci. Non si tratta di una 
novità ma di un trend conso-
lidato ormai da anni. La man-
cata realizzazione del nuovo 
ospedale del Felettino e le 
lunghe liste di attesa fanno sì 
che i cittadini facciano riferi-
mento alle vicine strutture 
sanitarie della Toscana. 

Nel dettaglio, i costi della 
mobilità sanitaria interna al-
la regione sono stati pari a 
22 milioni 364 mila euro, 
quasi 12 dei quali per pa-
zienti  spezzini  che  sono  
stati curati al San Martino 
e quasi 7 al Gaslini. I costi 
da mobilità extra regionale, 
vale a dire quelli relativi a cit-
tadini andati a curarsi fuori 
dalla Liguria, fra Toscana, 
Emilia e Lombardia, sono 
stati pari nell’ultimo anno a 
42 milioni 966 mila euro. 
Sommando  tutto,  emerge  
che la fuga dei pazienti è arri-
vata ancora una volta ad ol-
tre 65 milioni. Questa emor-
ragia non è compensata da 
entrate in arrivo da parte di 
pazienti che scelgono di cu-

rarsi in Liguria. Per lo più si 
tratta di persone che vivono 
nella zona del Tigullio o di tu-
risti che si trovano per caso 
sul territorio. I ricavi da mo-
bilità sanitaria infra-regiona-
le, vale a dire gli altri liguri 
che vengono curarsi alla Spe-
zia,  hanno  apportato  nel  
2023 alle casse della sanità 
pubblica spezzina 2 milioni 
795 mila euro, un milione e 
mezzo dei quali dalla confi-
nante Asl 4.

La mobilità extra regio-
ne ha apportato 7 milioni 
29 mila euro, per comples-
sivi 9 milioni 825 mila eu-
ro.  Il bilancio di esercizio 
2023 riferisce in termini ge-
nerali un valore della produ-
zione pari a 470 milioni 275 
mila euro, a fronte di costi di 
458 milioni 801 mila. Som-

mate le imposte, il risultato è 
stato pari a 3 milioni 998 mi-
la euro, il doppio rispetto al 
milione 527 mila euro del 
2022. Come noto, i soldi so-
no stati messi a disposizione 
della Regione per contribui-
re a sanare i debiti accumula-
ti nel Genovesato. L’azienda 
ha spiegato di aver ricevuto 
più trasferimenti del previ-
sto e di non avere necessità 
di utilizzare le somme, aven-
do già completato i progetti 
previsti. 

Nel 2022 la sanità ligure 
ha registrato un disavanzo 
di esercizio di 37 milioni 
942 mila euro, nel 2023 di 
46 milioni 466 mila euro. Il 
dato più serio è stato quello 
del San Martino. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL CASO

SondraCoggio / LA SPEZIA

Non è finita. Pessina 
Costruzioni, che ave-
va vinto nel 2015 il 
bando per la costru-

zione del nuovo ospedale del 
Felettino, insiste nel rivendica-
re dalla Asl 5 e da Ire, società in 
house della Regione, oltre 58 
milioni di euro di risarcimen-
to, a fronte della revoca del 
contratto, avvenuta nel 2019. 
La società ha impugnato la sen-
tenza di rigetto emessa dal Tri-
bunale di Genova, sezione im-
prese, lo scorso agosto. E ha rin-
novato la richiesta di 45 milio-
ni 956 mila euro di danni e al-
tri 12 milioni 427 mila euro, 
per le opere fino ad oggi realiz-
zate.

Ire sarà difesa dall’avvocato 
Tommaso Galletto,  come in  
primo grado. Allo stesso mo-
do, la direzione sanitaria spez-
zina  ha  affidato  l’incarico  
all’avvocata Annalisa Avolio, 
che già l’aveva rappresentata 
di fronte al Tribunale delle Im-
prese. L’ammontare, compresi 
oneri e Iva, è di 91.924 euro. 

I rapporti fra Ire, Asl 5 e Pes-

sina non erano andati bene. Lo 
screzio iniziale riguardava la 
famosa richiesta di  variante 
avanzata dall’impresa in meri-
to alle fondazioni. Il progetto 
complessivo del nuovo ospeda-
le era stato valutato bene dalla 
Provincia della Spezia,  ente  
competente a rilasciare il “via 
libera” sotto il profilo tecnico. 
La  commissione  provinciale  
aveva però espresso perplessi-
tà sull’impianto delle fondazio-
ni. Immediatamente, la Pessi-
na aveva chiesto di modificare 
il proprio elaborato, solo per 
quella parte. Ire, però, aveva 
preso tempo. E anche quando 
la Provincia aveva accolto la 
variante, giudicata migliorati-
va, aveva detto «no». Il cantie-
re, intanto, era rimasto fermo. 
AL RALLENTATORE
Nel settembre del 2018, su 34 
voci di progetto, solo 7 risulta-
vano iniziate. L’unica parte fi-
nita, per 193.826 euro, era la ri-
mozione degli ordigni bellici, 
pari al 100%. Era stato fatto il 
93% delle demolizione previ-
ste, vale a dire per 2 milioni 
555 mila euro sui 2 milioni 
749 mila del contratto. Lo spo-
stamento dell’altare di  Villa  
Cerré, 201 mila euro sui 244 

mila  del  contratto,  era  
all’82.26%.  Le  palificazioni,  
da 896 mila euro, erano arriva-
te al 50.58%. Ma il resto? Era 
stato fatto il 35.35% degli sca-
vi, delle bonifiche e degli smal-
timenti, per un valore di 1 mi-
lione 377 mila euro sui 3 milio-
ni 876 mila previsti. Gli scari-
chi erano all’1.54%, il verde 
all’1.25%. Per edilizia ed im-

piantistica, il cantiere era al 
3.95% del  totale:  4  milioni  
801 mila euro, di opere fatte su-
gli 80 milioni previsti.
LE MOTIVAZIONI 
Il nodo, che ha portato Pessina 
a fare causa ad Ire e alla Asl 5, 
sta nelle motivazioni della re-
voca del contratto, avvenuta 
nel 2019: «inadempienza con-

trattuale». Sul punto, la Regio-
ne è sempre stata netta, ha ac-
cusato l’impresa di aver tergi-
versato e di non aver portato 
avanti il cantiere. L’impresa, 
al contrario, ha sostenuto e so-
stiene di aver «subito» la situa-
zione e di non essersi mai resa 
inadempiente.  La  pronuncia  
di primo grado ha respinto le 
domande della Pessina e ha ri-

solto sia il contratto d’appalto 
sia quello preliminare di vendi-
ta dell’ospedale Sant’Andrea, 
ritenendo  l’inadempimento  
imputabile alla Pessina stessa. 
L’APPELLO
La vicenda sarà riesaminata di 
fronte alla Corte di Appello ci-
vile di Genova, all’udienza fis-
sata per il 16 gennaio 2025. A 
distanza di 5 anni dalla revoca 
dell’appalto,  gli  unici  lavori  
fatti al Felettino sono quelli 
dell’impresa milanese. Il nuo-
vo appalto, affidato alla Guer-
rato, non è ancora decollato. Il 
crono programma dei lavori di 
costruzione prevedeva come 
data di avvio il 28 giugno del 
2023, con consegna dell’opera 
il 24 ottobre del 2025, in 850 
giorni di cantiere. L’impresa di 
Rovigo si era infatti offerta di 
completare l’esecuzione dei la-
vori utilizzando «500 giorni in 
meno rispetto ai 1350 previsti 
a base di gara». 

Il progettonon ha ancora su-
perato il vaglio di Rina Check. 
Il  percorso  di  validazione  
avrebbe dovuto richiedere so-
lo qualche mese. Rina ha chie-
sto una serie di integrazioni e 
di azioni correttive, all’esito 
delle quali lo staff dei certifica-
tori non si è ancora convinto. 
Fra le osservazioni mosse, l’af-
fidabilità in ordine all’applica-
zione di norme e regole tecni-
che adottate per la coerenza 
delle  ipotesi  progettuali;  la  
completezza in ordine alle in-
formazioni tecniche ammini-
strative; la leggibilità e la com-
prensione di elaborati e infor-
mazioni; la compatibilità alle 
norme di riferimento. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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“Pinocchi in camice”. Così 
si intitola l’ultima fatica let-
teraria di Matteo Bassetti, 
che lo stesso infettivologo 
presenterà questa sera alle 
19 nel salone della Provin-
cia in via Veneto. Bassetti, 
professore ordinario dell’u-
niversità di Genova e diret-
tore del reparto di malattie 
infettive  all’ospedale  San  
Martino, sarà ospite del Ro-
tary. L’evento si aprirà con 
l’intervento del presidente 
del Club Salvatore Teja. 

Subito dopo a prendere la 
parola sarà il dottore, che 
presenterà i punti cardine 
del libro. Si tratta, infatti, di 
una sorta di inchiesta che 
ha l’obiettivo di smaschera-
re tutti quei pseudo medici, 
farmacisti, infermieri e nu-
trizionisti che in malafede, 
per facili guadagni, ma an-
che per ignoranza, mento-

no ai pazienti facendo crede-
re di poter risolvere i loro 
problemi  con terapie  che 
non  hanno  fondamenta  
scientifiche. Bassetti, nello 
specifico, ripercorre alcuni 
episodi: dal Covid all’omeo-
patia, dalle diete miracolo-
se  fino  a  Stamina all’uso  
smodato  degli  antibiotici.  
Tutto un campionario di cre-
denze e supposte verità che, 
secondo la tesi  contenuta 
nell’opera, hanno illuso, in-
gannato  o  semplicemente  
distorto cure e trattamenti 
in questi ultimi decenni. 

L’ingresso al palazzo del-
la Provincia sarà completa-
mente gratuito. E, oltre a 
scoprire dettagli sull’ultima 
fatica letteraria dell’infetti-
vologo, l’occasione preste-
rà il fianco anche alla possi-
bilità di fare con l’ospite un 
punto sulle malattie infetti-
ve. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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i costi dei pazienti in fuga 

Asl 5 e mobilità passiva
uscite per oltre 65 milioni 

L’infettivologo Matteo Bassetti questa sera sarà in città

LA SPEZIA 

La mobilità passiva è costata 
nel 2023 alla Asl 5 della Spe-
zia la somma di 65 milioni 
331 mila euro. È il dato defi-
nitivo sui “pazienti in fuga”, 
contenuto  nel  bilancio  di  
esercizio del 2023, approva-
to dalla direzione generale 
della sanità spezzina, dopo 
la presentazione d’agosto ai 
sindaci. Non si tratta di una 
novità ma di un trend conso-
lidato ormai da anni. La man-
cata realizzazione del nuovo 
ospedale del Felettino e le 
lunghe liste di attesa fanno sì 
che i cittadini facciano riferi-
mento alle vicine strutture 
sanitarie della Toscana. 

Nel dettaglio, i costi della 
mobilità sanitaria interna al-
la regione sono stati pari a 
22 milioni 364 mila euro, 
quasi 12 dei quali per pa-
zienti  spezzini  che  sono  
stati curati al San Martino 
e quasi 7 al Gaslini. I costi 
da mobilità extra regionale, 
vale a dire quelli relativi a cit-
tadini andati a curarsi fuori 
dalla Liguria, fra Toscana, 
Emilia e Lombardia, sono 
stati pari nell’ultimo anno a 
42 milioni 966 mila euro. 
Sommando  tutto,  emerge  
che la fuga dei pazienti è arri-
vata ancora una volta ad ol-
tre 65 milioni. Questa emor-
ragia non è compensata da 
entrate in arrivo da parte di 
pazienti che scelgono di cu-

rarsi in Liguria. Per lo più si 
tratta di persone che vivono 
nella zona del Tigullio o di tu-
risti che si trovano per caso 
sul territorio. I ricavi da mo-
bilità sanitaria infra-regiona-
le, vale a dire gli altri liguri 
che vengono curarsi alla Spe-
zia,  hanno  apportato  nel  
2023 alle casse della sanità 
pubblica spezzina 2 milioni 
795 mila euro, un milione e 
mezzo dei quali dalla confi-
nante Asl 4.

La mobilità extra regio-
ne ha apportato 7 milioni 
29 mila euro, per comples-
sivi 9 milioni 825 mila eu-
ro.  Il bilancio di esercizio 
2023 riferisce in termini ge-
nerali un valore della produ-
zione pari a 470 milioni 275 
mila euro, a fronte di costi di 
458 milioni 801 mila. Som-

mate le imposte, il risultato è 
stato pari a 3 milioni 998 mi-
la euro, il doppio rispetto al 
milione 527 mila euro del 
2022. Come noto, i soldi so-
no stati messi a disposizione 
della Regione per contribui-
re a sanare i debiti accumula-
ti nel Genovesato. L’azienda 
ha spiegato di aver ricevuto 
più trasferimenti del previ-
sto e di non avere necessità 
di utilizzare le somme, aven-
do già completato i progetti 
previsti. 

Nel 2022 la sanità ligure 
ha registrato un disavanzo 
di esercizio di 37 milioni 
942 mila euro, nel 2023 di 
46 milioni 466 mila euro. Il 
dato più serio è stato quello 
del San Martino. —

S.C.
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Non è finita. Pessina 
Costruzioni, che ave-
va vinto nel 2015 il 
bando per la costru-

zione del nuovo ospedale del 
Felettino, insiste nel rivendica-
re dalla Asl 5 e da Ire, società in 
house della Regione, oltre 58 
milioni di euro di risarcimen-
to, a fronte della revoca del 
contratto, avvenuta nel 2019. 
La società ha impugnato la sen-
tenza di rigetto emessa dal Tri-
bunale di Genova, sezione im-
prese, lo scorso agosto. E ha rin-
novato la richiesta di 45 milio-
ni 956 mila euro di danni e al-
tri 12 milioni 427 mila euro, 
per le opere fino ad oggi realiz-
zate.

Ire sarà difesa dall’avvocato 
Tommaso Galletto,  come in  
primo grado. Allo stesso mo-
do, la direzione sanitaria spez-
zina  ha  affidato  l’incarico  
all’avvocata Annalisa Avolio, 
che già l’aveva rappresentata 
di fronte al Tribunale delle Im-
prese. L’ammontare, compresi 
oneri e Iva, è di 91.924 euro. 

I rapporti fra Ire, Asl 5 e Pes-

sina non erano andati bene. Lo 
screzio iniziale riguardava la 
famosa richiesta di  variante 
avanzata dall’impresa in meri-
to alle fondazioni. Il progetto 
complessivo del nuovo ospeda-
le era stato valutato bene dalla 
Provincia della Spezia,  ente  
competente a rilasciare il “via 
libera” sotto il profilo tecnico. 
La  commissione  provinciale  
aveva però espresso perplessi-
tà sull’impianto delle fondazio-
ni. Immediatamente, la Pessi-
na aveva chiesto di modificare 
il proprio elaborato, solo per 
quella parte. Ire, però, aveva 
preso tempo. E anche quando 
la Provincia aveva accolto la 
variante, giudicata migliorati-
va, aveva detto «no». Il cantie-
re, intanto, era rimasto fermo. 
AL RALLENTATORE
Nel settembre del 2018, su 34 
voci di progetto, solo 7 risulta-
vano iniziate. L’unica parte fi-
nita, per 193.826 euro, era la ri-
mozione degli ordigni bellici, 
pari al 100%. Era stato fatto il 
93% delle demolizione previ-
ste, vale a dire per 2 milioni 
555 mila euro sui 2 milioni 
749 mila del contratto. Lo spo-
stamento dell’altare di  Villa  
Cerré, 201 mila euro sui 244 

mila  del  contratto,  era  
all’82.26%.  Le  palificazioni,  
da 896 mila euro, erano arriva-
te al 50.58%. Ma il resto? Era 
stato fatto il 35.35% degli sca-
vi, delle bonifiche e degli smal-
timenti, per un valore di 1 mi-
lione 377 mila euro sui 3 milio-
ni 876 mila previsti. Gli scari-
chi erano all’1.54%, il verde 
all’1.25%. Per edilizia ed im-

piantistica, il cantiere era al 
3.95% del  totale:  4  milioni  
801 mila euro, di opere fatte su-
gli 80 milioni previsti.
LE MOTIVAZIONI 
Il nodo, che ha portato Pessina 
a fare causa ad Ire e alla Asl 5, 
sta nelle motivazioni della re-
voca del contratto, avvenuta 
nel 2019: «inadempienza con-

trattuale». Sul punto, la Regio-
ne è sempre stata netta, ha ac-
cusato l’impresa di aver tergi-
versato e di non aver portato 
avanti il cantiere. L’impresa, 
al contrario, ha sostenuto e so-
stiene di aver «subito» la situa-
zione e di non essersi mai resa 
inadempiente.  La  pronuncia  
di primo grado ha respinto le 
domande della Pessina e ha ri-

solto sia il contratto d’appalto 
sia quello preliminare di vendi-
ta dell’ospedale Sant’Andrea, 
ritenendo  l’inadempimento  
imputabile alla Pessina stessa. 
L’APPELLO
La vicenda sarà riesaminata di 
fronte alla Corte di Appello ci-
vile di Genova, all’udienza fis-
sata per il 16 gennaio 2025. A 
distanza di 5 anni dalla revoca 
dell’appalto,  gli  unici  lavori  
fatti al Felettino sono quelli 
dell’impresa milanese. Il nuo-
vo appalto, affidato alla Guer-
rato, non è ancora decollato. Il 
crono programma dei lavori di 
costruzione prevedeva come 
data di avvio il 28 giugno del 
2023, con consegna dell’opera 
il 24 ottobre del 2025, in 850 
giorni di cantiere. L’impresa di 
Rovigo si era infatti offerta di 
completare l’esecuzione dei la-
vori utilizzando «500 giorni in 
meno rispetto ai 1350 previsti 
a base di gara». 

Il progettonon ha ancora su-
perato il vaglio di Rina Check. 
Il  percorso  di  validazione  
avrebbe dovuto richiedere so-
lo qualche mese. Rina ha chie-
sto una serie di integrazioni e 
di azioni correttive, all’esito 
delle quali lo staff dei certifica-
tori non si è ancora convinto. 
Fra le osservazioni mosse, l’af-
fidabilità in ordine all’applica-
zione di norme e regole tecni-
che adottate per la coerenza 
delle  ipotesi  progettuali;  la  
completezza in ordine alle in-
formazioni tecniche ammini-
strative; la leggibilità e la com-
prensione di elaborati e infor-
mazioni; la compatibilità alle 
norme di riferimento. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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“Pinocchi in camice”. Così 
si intitola l’ultima fatica let-
teraria di Matteo Bassetti, 
che lo stesso infettivologo 
presenterà questa sera alle 
19 nel salone della Provin-
cia in via Veneto. Bassetti, 
professore ordinario dell’u-
niversità di Genova e diret-
tore del reparto di malattie 
infettive  all’ospedale  San  
Martino, sarà ospite del Ro-
tary. L’evento si aprirà con 
l’intervento del presidente 
del Club Salvatore Teja. 

Subito dopo a prendere la 
parola sarà il dottore, che 
presenterà i punti cardine 
del libro. Si tratta, infatti, di 
una sorta di inchiesta che 
ha l’obiettivo di smaschera-
re tutti quei pseudo medici, 
farmacisti, infermieri e nu-
trizionisti che in malafede, 
per facili guadagni, ma an-
che per ignoranza, mento-

no ai pazienti facendo crede-
re di poter risolvere i loro 
problemi  con terapie  che 
non  hanno  fondamenta  
scientifiche. Bassetti, nello 
specifico, ripercorre alcuni 
episodi: dal Covid all’omeo-
patia, dalle diete miracolo-
se  fino  a  Stamina all’uso  
smodato  degli  antibiotici.  
Tutto un campionario di cre-
denze e supposte verità che, 
secondo la tesi  contenuta 
nell’opera, hanno illuso, in-
gannato  o  semplicemente  
distorto cure e trattamenti 
in questi ultimi decenni. 

L’ingresso al palazzo del-
la Provincia sarà completa-
mente gratuito. E, oltre a 
scoprire dettagli sull’ultima 
fatica letteraria dell’infetti-
vologo, l’occasione preste-
rà il fianco anche alla possi-
bilità di fare con l’ospite un 
punto sulle malattie infetti-
ve. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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l’evento si è tenuto domenica scorsa

Prevenzione del tumore femminile
«La camminata della solidarietà»
Oltre cento persone hanno partecipato all’iniziativa lungo la ciclopedonale del Canale Lunense

LA SPEZIA

In occasione della Giornata 
mondiale del diabete che si è 
celebra ieri la struttura sem-
plice dipartimentale Malat-
tie endocrine e metaboliche 
di Asl5, diretta da Laura Drei-
ni, organizza domani matti-
na,  dalle  8.30 alle  12.30,  
uno screening diabetologico 
gratuito  all’Ipercoop  del  
Centro Luna (via Variante Ci-
sa, 40) a Sarzana. Obiettivo 
dell'iniziativa sensibilizzare 
l’opinione pubblica sulla ma-
lattia e promuoverne la pre-
venzione. Presentandosi per 

lo screening sarà possibile 
valutare l’indice diabetico e 
calcolare il rischio di svilup-
pare il diabete. L’iniziativa, 
organizzata con la collabora-
zione di Coop Liguria, vuole 
porre una particolare enfasi 
sulla prevenzione che costi-
tuisce un investimento nel 
benessere futuro, riducendo 
non solo l’incidenza del dia-
bete, ma anche i costi asso-
ciati alla sua gestione. Attra-
verso il controllo della glice-
mia (prelievo capillare), la 
compilazione di un’apposita 
scheda sugli stili di vita e l’in-
formazione sulle scelte salu-

tari, l’importanza di una die-
ta equilibrata e l’attività fisi-
ca, è possibile acquisire con-
sapevolezza  e  compiere  il  
primo passo verso un cam-
biamento significativo. 

Sempre in occasione della 
giornata mondiale il Comu-
ne della Spezia ieri è stato il-
luminato di blu: «Con questo 
gesto simbolico – ha detto 
l'assessore  Giulio  Guerri-  
l'amministrazione vuole con-
tribuire a sensibilizzare l’opi-
nione pubblica su questa ma-
lattia cronica, di cui soffro-
no in Italia oltre tre milioni 
di persone. Nel rinnovare la 
nostra vicinanza a tutti colo-
ro che convivono con le pro-
blematiche e i disagi del dia-
bete, sottolineiamo l'impor-
tanza degli screening e di 
uno stile di vita improntato a 
comportamenti come l'atti-
vità fisica e una dieta corret-
ta». — 

al circolo culturale “Del Santo” di via Don Minzoni

Una collettiva di artisti
dedicata a Fabrizio De Andrè

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Grande successo di partecipa-
zione e di sensibilità. Per un 
problema – quello del tumo-
re -, che quando si manifesta 
mette a dura prova non solo 
un  singolo  soggetto.  Ma  i  
componenti di intere fami-
glie.  Chiamati  a  compiere  
percorsi  tortuosi  e  molto  
complessi, nella speranza di 
uscire da quel tunnel che nes-
suno intende mai intrapren-
dere per propria decisione.

La giornata dedicata alla 
prevenzione del tumore fem-
minile, che ha avuto luogo 
domenica scorsa e ha coinvol-
to non solo tante donne della 
vallata del Magra, organizza-
ta da una rete di associazioni 
e istituzioni locali, ha riscos-
so successo con la partecipa-
zione di un centinaio di perso-
ne, molte delle quali cittadi-
ni comuni. Una vittoria tota-
le della scelta di unire forze e 
competenze, come hanno di-
mostrato Lega Italiana per la 
lotta contro i tumori (Lilt) del-
la Spezia, Consorzio Canale 

Lunense,  Coldiretti  Donne,  
Cai della Spezia e il Soccorso 
Alpino sempre del capoluo-
go. Tutti pronti, insieme ad 
offrire un'esperienza che ha 
saputo intrecciare attività fi-
sica, benessere e conviviali-
tà. Soprattutto perfetta co-

scienza che servono tante co-
se personali e di insieme per 
essere pronti ad ogni evenien-
za. L'evento ha ricevuto il pa-
trocinio dei comuni di Santo 
Stefano e Sarzana, insieme al 
sostegno  della  delegazione  
femminile della Protezione 

Civile sarzanese, rappresen-
tando  un  ideale  prosegui-
mento delle iniziative del Me-
se del Nastro Rosa. 

Il punto di partenza della 
camminata è stato la sede del 
Consorzio Canale Lunense in 
via Paci nel centro storico di 

Sarzana. I partecipanti si so-
no messi in marcia lungo un 
percorso nella pista ciclope-
donale del Canale Lunense 
per favorire il movimento e 
stimolare nuove conoscenze. 
La camminata ha condotto il 
gruppo  fino  al  complesso  

dell'ex  Ceramica  Vaccari.  
All'arrivo in loco, ad accoglie-
re i partecipanti nella zona ex 
calibratura, c’erano le donne 
di Coldiretti, che hanno pre-
parato una gustosa selezione 
di prodotti enogastronomici 
locali, genuini e a chilometro 
zero. Questa parte dell'inizia-
tiva ha voluto porre l'accento 
sull'importanza di una corret-
ta  alimentazione,  eviden-
ziando il suo ruolo cruciale 
nella prevenzione delle ma-
lattie. 

Hanno sottolineato a vario 
titolo l’importanza della gior-
nata gli interventi di France-
sca Tonelli  (presidente del  
Consorzio Canale Lunense), 
Laura Lombardi (presidente 
Lilt), Paolo Ruffini (assesso-
re comune di Santo Stefano) 
e Sabina Molinari (Coldiret-
ti). La giornata è proseguita 
con momenti di condivisione 
e approfondimenti sui benefi-
ci di uno stile di vita sano, la-
sciando nei partecipanti la 
consapevolezza che la pre-
venzione comincia  proprio  
da piccoli gesti quotidiani. E 
con una seduta di yoga e min-
dfulness (a cura rispettiva-
mente di Daniela Bonafortu-
na e Andrea Bovenzi) pensa-
ta per aiutare le partecipanti 
a rilassarsi e a controllare lo 
stress, come momento dedi-
cato al  benessere mentale.  
Per finire, con la passeggiata 
finale di rientro, sempre a cu-
ra del Cai rappresentato da 
Paola Carassale: una nuova 
esperienza all’aria aperta, at-
traverso un percorso collina-
re che ha riportato la comiti-
va a Sarzana al punto di par-
tenza. —

Valerio P. Cremolini / LA SPEZIA 

Il Circolo Culturale “Del Santo” 
di via Don Minzoni 62 ha reso 
omaggio, nel venticinquennale 
della scomparsa, al cantautore 
Fabrizio De Andrè con una col-
lettiva certamente innovativa 
aperta ai più noti brani dell’arti-
sta genovese, liberamente inter-
pretati dagli espositori. “Ascol-
tando De Andrè” è il titolo della 
mostra visitabile sino al 23 no-
vembre che richiama la poetica 

del cantautore, strettamente le-
gata al sociale nel dare voce a 
quella parte di umanità emargi-
nata per più ragioni, afferman-
do un atteggiamento di forte cri-
tica a sostegno dell’abbattimen-
to delle disuguaglianze. 

La poetica di De André, auto-
re di testi straordinariamente li-
rici, rivela l’intensa riflessione 
esistenziale dell’artista, che ha 
saputo  celebrare  la  bellezza  
dell’amore non sfuggendo le 
problematicità  della  morte.  

Inoltre, da fine poeta, ha rag-
giunto apici eccezionalmente 
evocativi utilizzando la parola 
dialettale. Gabriella Mignani, 
appassionata studiosa di De An-
drè,  nella  sua  presentazione  
densa di sentimenti, ha dato ri-
lievo alla componente religiosa 
dell’artista che «si definiva lai-
co, ma che forse come nessun al-
tro ha saputo trasmettere e con-
dividere nelle sue canzoni paro-
le di spiritualità, di amore verso 
il prossimo, di rifiuto della vio-

lenza, che sono sicuramente pa-
role di un Cristianesimo inteso 
come quel diritto naturale, che 
dovrebbe essere insito in cia-
scun essere umano.

Basti ricordare - ha osservato 
la Mignani - che alla vita di Ge-
sù, De Andrè, in piena atmosfe-

ra da Sessantotto, ha dedicato 
l’album “La buona Novella”,  
una delle più belle manifesta-
zioni d’amore alla Donna in 
quanto tale (“Ave Maria”) che 
siano mai state scritte, in musi-
ca o in versi».

La collettiva propone persua-
sivi dipinti associati alle canzo-
ni del cantautore di Guido Bar-
bagli, Umberta Forti, Ombretta 
Franco, Giuliana Garbusi, An-
na Maria Giarrizzo, Enrico Im-
berciadori, Mario Maddaluno, 
Marisa Marino, Sergio Maucci, 
Fabrizio Mismas, Pierluigi Mo-
relli,  Graziella  Mori,  Marina  
Passaro, Malia Pescara Di Dia-
na, Maria Luisa Petri, Mirella 
Raggi, Anna Maria Russo, Rosa 
Maria Santarelli, Maria Rosa 
Taliercio. Orario di visita: ve-
nerdì e sabato dalle  17 alle 
18.30. —

IN BREVE

Alcune delle partecipanti al programma di prevenzione del tumore femminile organizzato in Val di Magra 

domani, per la giornata mondiale del diabete

Screening gratuito
all’Ipercoop di Sarzana

Un ritratto di De Andrè di Mismas

Le  Associazioni  sindacali  
Anaao, Assomed, Cimo, Fe-
smed e Nursing Up hanno 
proclamato per tutto il 20 no-
vembre 2024 lo sciopero set-
toriale nazionale della diri-
genza medica,  veterinaria,  
sanitaria, professionale, tec-
nica e amministrativa e delle 
professioni sanitarie dipen-
denti del Servizio sanitario 
nazionale degli Infermieri e 
di tutto il personale sanitario 
non medico. Asl5 assicurerà, 
negli ospedali e nelle struttu-
re sanitarie territoriali di pro-
pria competenza, il rispetto 
delle norme di legge sulla ga-
ranzia dei servizi pubblici es-
senziali e delle emergenze. 

Sindacati
Il 20 novembre sciopero
del personale sanitario 

Buona sanità
Colpito da infarto e salvato
ringrazia medici e infermieri
Nei giorni scorsi Roberto 
Bruccini è stato colto da 
infarto. Dopo le cure ha 
voluto dedicare un pen-
siero al personale che lo 
ha curato e salvato. «Vo-
glio ringraziare tutto il 
personale del Pronto Ssc-
corso, della Cardiologia 
e  dell'Emodinamica  
dell'ospedale  Sant'An-
drea della Spezia per le 
cure che mi sono state for-
nite. La loro professiona-
lità,  gentilezza e  impe-
gno  non  sono  passate  
inosservate e sopratutto 
la loro dedizione alla cu-
ra del paziente in un mo-
mento difficile».
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L’attacco di chiappini (Manifesto per la Sanità)

«Arrivano 4 anestesisti?
Pochi, ne mancano molti»

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Abbiamo portato tanto so-
stegno e abbiamo aiutato 
tante persone semplicemen-
te mettendoci a disposizione 
e dedicando tutto il tempo ne-
cessario  per  spiegare  cosa  
vuol dire fare prevenzione, 
soprattutto nelle aree dove la 
gente è più sola e isolata», è 
con queste parole che Giu-
seppina Barbè, crocerossi-
na organizzatrice dell’Ope-
razione Donatella, raccon-
ta il lungo tour sanitario re-
centemente concluso. 

Diciotto  appuntamenti  
che nei mesi scorsi hanno toc-
cato non solo frazioni e quar-
tieri della città, ma anche la 
Val di Vara e Portovenere, re-
gistrando un’alta partecipa-
zione e un notevole apprezza-
mento da parte della popola-
zione: «In alcune tappe abbia-
mo visitato anche settanta 
persone, con una media di 
quaranta,  cinquanta  visite.  
Noi eravamo nelle piazze ge-
neralmente dalle 9 alle 12, 
ma molto spesso ci siamo fer-
mati oltre l’orario, visitando 
sempre tutti quelli che si so-
no presentati. A volte, come 
nelle frazioni di Calice, dove 
ci siamo messi a disposizione 

per alleviare i disagi dei citta-
dini nel raggiungere i presidi 
sanitari del territorio a causa 
dell’emergenza viabilità, ab-
biamo visitato le persone, 
soprattutto anziani, anche 
andando  noi  all’interno  
delle loro abitazioni». 

Medici specialisti della Cro-
ce Rossa e infermiere volonta-
rie si sono messi a disposizio-
ne dei cittadini per controlli 
sanitari gratuiti, offrendo un 
servizio a centinaia di cittadi-
ni in tutta la provincia, spe-
cialmente nei paesi in cui è 
più complicato raggiungere i 
presidi sanitari. Il tour, che è 
partito a maggio e si è conclu-
so  recentemente  in  piazza  
Brin, è stato organizzato an-
che come iniziativa in memo-
ria della volontaria della Cro-
ce Rossa Donatella Galeotti, 
scomparsa a gennaio: «Sia-
mo partiti proprio da piazza 
Brin e lì abbiamo voluto con-
cludere, perché quello era il 
quartiere di Donatella. Lei sa-
rebbe orgogliosa e contenta 
di quello che abbiamo fatto, 
vedendo quante persone ab-
biamo potuto aiutare. Non 
abbiamo trovato tante situa-
zioni critiche a livello di salu-
te, ma sicuramente abbiamo 
fatto un grande lavoro di sen-

sibilizzazione sull’importan-
za dei controlli, che possono 
dirci molto sulla nostra salu-
te. Quando abbiamo trovato 
valori alterati abbiamo potu-
to spiegare l’importanza di ri-
volgersi al proprio medico di 
famiglia, inoltre i nostri medi-
ci volontari, in molti casi, si 
sono adoperati in prima per-
sona per fare in modo di acce-
lerare gli ulteriori controlli».

Questo il segreto del suc-
cesso di Operazione Donatel-
la, la disponibilità all’ascolto 
e al dialogo: «Nessuno aveva 
la fretta di dover ricorrere ap-
puntamenti fissati in agenda, 
quindi ogni volta abbiamo 
potuto metterci a disposizio-
ne senza guardare l’orologio, 
rispondendo  alle  domande  
in tutta calma. Le persone 
hanno molto bisogno di que-
sto: sapere di avere di fronte 
qualcuno che potrà dedicarsi 
a loro per il tempo necessa-
rio, solo così si può creare un 
vero  rapporto  di  fiducia».  
Crose rossa sta già pensando 
ad una seconda edizione del 
progetto:  «Probabilmente  
torneremo in primavera. Ci 
stiamo adoperando per am-
pliare la disponibilità di mac-
chinari così da poter fare più 
esami», conclude Barbè. — 

L’assessore comunale Giulio Guerri

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

Il concorso per nuovi anestesi-
sti e rianimatori avviato da 
Asl 5 diventa un caso. E il ca-
so  deflagra  all’indomani  
dell’annuncio fatto dalla di-
rettrice sanitaria Patrizia Mo-
relli che - insieme alla prima-
ria di anestesia e rianimazio-
ne Cinzia Sani, in occasione 
della presentazione delle nuo-
ve lampade a led avveniristi-
che di cui sono state dotate le 
cinque  sale  operatorie  del  
San Bartolomeo - aveva sotto-
lineato  l’arrivo  di  quattro  
nuovi anestesisti grazie pro-
prio al concorso.

Sì, perché ieri Valter Chiap-
pini, pensionato con oltre 40 
anni di esperienza da infer-
miere in sale di anestesia e ria-
nimazione,  e oggi uno dei  
principali  responsabili  del  
Manifesto per la Sanità, ha fat-
to notare che quelle nuove as-
sunzioni non bastano. «Non 
si può credere a ciò che sta ac-
cadendo – afferma -. Negli ul-
timi anni abbiamo perso 12 
anestesisti-rianimatori e l’Asl 
prevede di assumerne solo 4 
dal bando in cui si sono pre-
sentati in 18. Fino a poco tem-
po fa la litania era che ai con-
corsi non si presentava un nu-
mero sufficiente di candidati 
e magari fra quei pochi che si 
presentavano alcuni  rinun-
ciavano o se ne andavano do-
po poco appena capivano le 

condizioni disastrate degli or-
ganici Asl – approfondisce -. 
Ora che il numero di candida-
ti sarebbe abbondante anche 
solo per recuperare il perso-
nale, niente da fare». 

Chiappini ricorda che a Sar-
zana c’è un reparto di Riani-
mazione chiuso «che impedi-
sce di  effettuare  interventi  
chirurgici di media ed alta 
complessità  in  quel  blocco 
operatorio e le stesse sale ope-
ratorie che operano spesso so-
lo piccoli interventi che non 
prevedono la presenza di un 
anestesista o interventini in 
regime ambulatoriale. Eppu-
re, si vantano di potenziare 
l’ospedale sarzanese per ave-
re sostituito le lampade ope-
ratorie attese da anni dagli 
operatori, costretti a lavorare 
con  lampade  vecchie  di  

vent’anni se non, addirittura, 
prelevate già usate dal vec-
chio san Bartolomeo. Se aves-
sero davvero voluto potenzia-
re l’ospedale – sottolinea -, 
non avrebbero negato due an-
ni fa l’acquisto del robot per 
la chirurgia addominale, più 
che dimezzato la convenzio-
ne per quello per gli interven-
ti di protesica ortopedica o 
avrebbero già da tempo ac-
quistato un nuovo microsco-
pio per la chirurgia oculisti-
ca, atteso da anni e che per-
metterebbe  di  dimezzare  i  
tempi operatori. Inoltre – con-
clude - , avrebbero assunto 
personale per richiamare i pa-
zienti costretti ad andare al-
trove per curarsi, visto che 
per questi nel 2023 Asl 5 ha 
pagato 50 milioni di euro di 
prestazioni esterne». —

LA SPEZIA

«Scuola, Diritti e Ricerca per 
meno  vittime  del  lavoro»,  
questo il  titolo  dell’evento 
che, nei giorni scorsi, si è svol-
to a Pistoia sul tema dell’a-
mianto e che ha visto anche 
l’intervento dell’assessore al-
la sicurezza e alle politiche sa-
nitarie Giulio Guerri, in rap-
presentanza del sindaco Pe-
racchini.

«Nell’ambito del nostro im-
pegno per la sicurezza, la sa-
lute e una vera cultura della 
prevenzione – ha sottolinea-
to l’assessore Guerri–. Come 
amministrazione  siamo  in  
prima linea a livello naziona-
le nella lotta all’amianto, per 
portare avanti campagne di 
informazione e sensibilizza-
zione, iniziative istituziona-
li, proposte di legge e stanzia-
menti di risorse a favore del-
la sorveglianza sanitaria, del-
le bonifiche, dell’assistenza 

alle vittime e ai familiari e 
della ricerca scientifica fina-
lizzata alle cure delle malat-
tie asbesto correlate, a parti-
re dal mesotelioma pleuri-
co».

Scopo  dell’iniziativa  an-
che quello di promuovere la 
diffusione della cultura della 
salute e sicurezza sul lavoro 
nelle scuole e nelle aziende. 
«Il convegno si è tenuto a Pi-
stoia perché proprio qui ab-
biamo sottoscritto, insieme 
ad altre città e all’Anmil, il 
patto che ci unisce in questo 
impegno nel fronteggiare la 
problematica-amianto in tut-
te le sue manifestazioni ed 
implicazioni. Fra le novità la 
costituzione del Meti (Meso-
telioma team Italia) una nuo-
va equipe di clinici e ricerca-
tori il cui obiettivo è lavorare 
in squadra per identificare 
adeguati e risolutivi percorsi 
diagnostici e terapeutici». —

D. F. 

L’unità mobile della Croce Rossa che ha girato le piazze della provincia spezzina

il racconto di operazione donatella

La Croce Rossa a sostegno degli anziani
L’organizzatrice Giuseppina Barbè: «In certi paesini dell’entroterra, come Calice, siamo andati in casa dei pensionati»

Una sala operatoria dotata delle nuove lampade
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a pistoia

L’assessore Guerri
interviene al convegno
sull’amianto killer

22 LASPEZIA SABATO 16 NOVEMBRE 2024
IL SECOLO XIX



.

L’attacco di chiappini (Manifesto per la Sanità)

«Arrivano 4 anestesisti?
Pochi, ne mancano molti»

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Abbiamo portato tanto so-
stegno e abbiamo aiutato 
tante persone semplicemen-
te mettendoci a disposizione 
e dedicando tutto il tempo ne-
cessario  per  spiegare  cosa  
vuol dire fare prevenzione, 
soprattutto nelle aree dove la 
gente è più sola e isolata», è 
con queste parole che Giu-
seppina Barbè, crocerossi-
na organizzatrice dell’Ope-
razione Donatella, raccon-
ta il lungo tour sanitario re-
centemente concluso. 

Diciotto  appuntamenti  
che nei mesi scorsi hanno toc-
cato non solo frazioni e quar-
tieri della città, ma anche la 
Val di Vara e Portovenere, re-
gistrando un’alta partecipa-
zione e un notevole apprezza-
mento da parte della popola-
zione: «In alcune tappe abbia-
mo visitato anche settanta 
persone, con una media di 
quaranta,  cinquanta  visite.  
Noi eravamo nelle piazze ge-
neralmente dalle 9 alle 12, 
ma molto spesso ci siamo fer-
mati oltre l’orario, visitando 
sempre tutti quelli che si so-
no presentati. A volte, come 
nelle frazioni di Calice, dove 
ci siamo messi a disposizione 

per alleviare i disagi dei citta-
dini nel raggiungere i presidi 
sanitari del territorio a causa 
dell’emergenza viabilità, ab-
biamo visitato le persone, 
soprattutto anziani, anche 
andando  noi  all’interno  
delle loro abitazioni». 

Medici specialisti della Cro-
ce Rossa e infermiere volonta-
rie si sono messi a disposizio-
ne dei cittadini per controlli 
sanitari gratuiti, offrendo un 
servizio a centinaia di cittadi-
ni in tutta la provincia, spe-
cialmente nei paesi in cui è 
più complicato raggiungere i 
presidi sanitari. Il tour, che è 
partito a maggio e si è conclu-
so  recentemente  in  piazza  
Brin, è stato organizzato an-
che come iniziativa in memo-
ria della volontaria della Cro-
ce Rossa Donatella Galeotti, 
scomparsa a gennaio: «Sia-
mo partiti proprio da piazza 
Brin e lì abbiamo voluto con-
cludere, perché quello era il 
quartiere di Donatella. Lei sa-
rebbe orgogliosa e contenta 
di quello che abbiamo fatto, 
vedendo quante persone ab-
biamo potuto aiutare. Non 
abbiamo trovato tante situa-
zioni critiche a livello di salu-
te, ma sicuramente abbiamo 
fatto un grande lavoro di sen-

sibilizzazione sull’importan-
za dei controlli, che possono 
dirci molto sulla nostra salu-
te. Quando abbiamo trovato 
valori alterati abbiamo potu-
to spiegare l’importanza di ri-
volgersi al proprio medico di 
famiglia, inoltre i nostri medi-
ci volontari, in molti casi, si 
sono adoperati in prima per-
sona per fare in modo di acce-
lerare gli ulteriori controlli».

Questo il segreto del suc-
cesso di Operazione Donatel-
la, la disponibilità all’ascolto 
e al dialogo: «Nessuno aveva 
la fretta di dover ricorrere ap-
puntamenti fissati in agenda, 
quindi ogni volta abbiamo 
potuto metterci a disposizio-
ne senza guardare l’orologio, 
rispondendo  alle  domande  
in tutta calma. Le persone 
hanno molto bisogno di que-
sto: sapere di avere di fronte 
qualcuno che potrà dedicarsi 
a loro per il tempo necessa-
rio, solo così si può creare un 
vero  rapporto  di  fiducia».  
Crose rossa sta già pensando 
ad una seconda edizione del 
progetto:  «Probabilmente  
torneremo in primavera. Ci 
stiamo adoperando per am-
pliare la disponibilità di mac-
chinari così da poter fare più 
esami», conclude Barbè. — 

L’assessore comunale Giulio Guerri

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

Il concorso per nuovi anestesi-
sti e rianimatori avviato da 
Asl 5 diventa un caso. E il ca-
so  deflagra  all’indomani  
dell’annuncio fatto dalla di-
rettrice sanitaria Patrizia Mo-
relli che - insieme alla prima-
ria di anestesia e rianimazio-
ne Cinzia Sani, in occasione 
della presentazione delle nuo-
ve lampade a led avveniristi-
che di cui sono state dotate le 
cinque  sale  operatorie  del  
San Bartolomeo - aveva sotto-
lineato  l’arrivo  di  quattro  
nuovi anestesisti grazie pro-
prio al concorso.

Sì, perché ieri Valter Chiap-
pini, pensionato con oltre 40 
anni di esperienza da infer-
miere in sale di anestesia e ria-
nimazione,  e oggi uno dei  
principali  responsabili  del  
Manifesto per la Sanità, ha fat-
to notare che quelle nuove as-
sunzioni non bastano. «Non 
si può credere a ciò che sta ac-
cadendo – afferma -. Negli ul-
timi anni abbiamo perso 12 
anestesisti-rianimatori e l’Asl 
prevede di assumerne solo 4 
dal bando in cui si sono pre-
sentati in 18. Fino a poco tem-
po fa la litania era che ai con-
corsi non si presentava un nu-
mero sufficiente di candidati 
e magari fra quei pochi che si 
presentavano alcuni  rinun-
ciavano o se ne andavano do-
po poco appena capivano le 

condizioni disastrate degli or-
ganici Asl – approfondisce -. 
Ora che il numero di candida-
ti sarebbe abbondante anche 
solo per recuperare il perso-
nale, niente da fare». 

Chiappini ricorda che a Sar-
zana c’è un reparto di Riani-
mazione chiuso «che impedi-
sce di  effettuare  interventi  
chirurgici di media ed alta 
complessità  in  quel  blocco 
operatorio e le stesse sale ope-
ratorie che operano spesso so-
lo piccoli interventi che non 
prevedono la presenza di un 
anestesista o interventini in 
regime ambulatoriale. Eppu-
re, si vantano di potenziare 
l’ospedale sarzanese per ave-
re sostituito le lampade ope-
ratorie attese da anni dagli 
operatori, costretti a lavorare 
con  lampade  vecchie  di  

vent’anni se non, addirittura, 
prelevate già usate dal vec-
chio san Bartolomeo. Se aves-
sero davvero voluto potenzia-
re l’ospedale – sottolinea -, 
non avrebbero negato due an-
ni fa l’acquisto del robot per 
la chirurgia addominale, più 
che dimezzato la convenzio-
ne per quello per gli interven-
ti di protesica ortopedica o 
avrebbero già da tempo ac-
quistato un nuovo microsco-
pio per la chirurgia oculisti-
ca, atteso da anni e che per-
metterebbe  di  dimezzare  i  
tempi operatori. Inoltre – con-
clude - , avrebbero assunto 
personale per richiamare i pa-
zienti costretti ad andare al-
trove per curarsi, visto che 
per questi nel 2023 Asl 5 ha 
pagato 50 milioni di euro di 
prestazioni esterne». —

LA SPEZIA

«Scuola, Diritti e Ricerca per 
meno  vittime  del  lavoro»,  
questo il  titolo  dell’evento 
che, nei giorni scorsi, si è svol-
to a Pistoia sul tema dell’a-
mianto e che ha visto anche 
l’intervento dell’assessore al-
la sicurezza e alle politiche sa-
nitarie Giulio Guerri, in rap-
presentanza del sindaco Pe-
racchini.

«Nell’ambito del nostro im-
pegno per la sicurezza, la sa-
lute e una vera cultura della 
prevenzione – ha sottolinea-
to l’assessore Guerri–. Come 
amministrazione  siamo  in  
prima linea a livello naziona-
le nella lotta all’amianto, per 
portare avanti campagne di 
informazione e sensibilizza-
zione, iniziative istituziona-
li, proposte di legge e stanzia-
menti di risorse a favore del-
la sorveglianza sanitaria, del-
le bonifiche, dell’assistenza 

alle vittime e ai familiari e 
della ricerca scientifica fina-
lizzata alle cure delle malat-
tie asbesto correlate, a parti-
re dal mesotelioma pleuri-
co».

Scopo  dell’iniziativa  an-
che quello di promuovere la 
diffusione della cultura della 
salute e sicurezza sul lavoro 
nelle scuole e nelle aziende. 
«Il convegno si è tenuto a Pi-
stoia perché proprio qui ab-
biamo sottoscritto, insieme 
ad altre città e all’Anmil, il 
patto che ci unisce in questo 
impegno nel fronteggiare la 
problematica-amianto in tut-
te le sue manifestazioni ed 
implicazioni. Fra le novità la 
costituzione del Meti (Meso-
telioma team Italia) una nuo-
va equipe di clinici e ricerca-
tori il cui obiettivo è lavorare 
in squadra per identificare 
adeguati e risolutivi percorsi 
diagnostici e terapeutici». —

D. F. 

L’unità mobile della Croce Rossa che ha girato le piazze della provincia spezzina

il racconto di operazione donatella

La Croce Rossa a sostegno degli anziani
L’organizzatrice Giuseppina Barbè: «In certi paesini dell’entroterra, come Calice, siamo andati in casa dei pensionati»

Una sala operatoria dotata delle nuove lampade

�

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria esclusiva
per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DELLA STAZIONE - Via Fiume, 75

Bolano

COMUNALE - Via Genova, 176/178

Lerici

BELLO - Via Roma, 50

Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108

Ortonovo

DI LUNI

Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23

Varese Ligure

BASTERI

Piazza Vittorio Emanuele, 51

Vezzano Ligure

VEZZANESE - Via Provinciale, 1

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 

SARZANA
San Bartolomeo, 01876041

LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

a pistoia

L’assessore Guerri
interviene al convegno
sull’amianto killer
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 LA VAL DI MAGRA
Dal territorio

Vezzano Ligure

Poste chiuse a Bottagna
Il servizio passa ai Prati

SARZANA

Fornire ai pazienti la migliore qualità
di vita possibile e garantire loro una
degenza che ricrei un ambiente fami-
liare, di casa, circondati dal calore e
dall’affetto di tutti i membri che fanno
parte della loro famiglia. Proprio di tut-
ti. Sono questi i due principali obietti-
vi assistenziali che l’hospice di Asl5,
dell’ospedale San Bartolomeo di Sar-
zana, da sempre persegue e che da
oggi consegue ancora meglio grazie
a uno strumento in più. Nato a seguito
di un’esperienza estremamente positi-
va, quella cioè del progetto «Pet visi-
ting» che ha permesso per la prima
volta l’accesso in struttura agli anima-
li domestici, il progetto pilota «Pet
Therapy – Quattro zampe per un sorri-
so», partito nel dicembre 2023 e con-
clusosi nel luglio scorso, viene final-
mente promosso e portato avanti sem-
pre in collaborazione con l’associazio-
ne «La libellula» e ora anche con il so-
stegno di Fondazione Carispezia. L’ini-
ziativa prevede incontri di un’ora a ca-
denza settimanale in cui un’equipe di
professionisti farà incontrare ai pa-
zienti e ai loro famigliari Pan, cagnoli-
na simil pincher, Lunaspina, setter in-
glese di tre anni e Zelda, golden retrie-
ver di due anni per svolgere attività ri-

creative e momenti di accudimento.
«Durante queste visite – spiega Moni-
ca Ferrari, coordinatrice dell’hospice
– abbiamo riscontrato un abbassa-
mento dei livelli di stress e minor pau-
ra oltre a un maggior controllo del do-
lore. Inoltre la presenza degli animali
favorisce la stessa relazione tra pa-
zienti, famigliari e sanitari». «Grazie al-
la Fondazione Carispezia e a «La Libel-
lula» abbiamo potuto proseguire que-
sto importante progetto - sottolinea
Paolo Cavagnaro, direttore generale
di Asl 5 – che porta benefici e benesse-
re psicologico ai pazienti. La nostra

speranza è quella di implementare
sempre più questo tipo di attività inte-
grata in collaborazione non solo con
l’hospice ma anche con la struttura di
oncologia». Proprio quando sembra
che non ci sia più niente da fare in real-
tà c’è moltissimo da fare: «L’obiettivo
– conclude Franco Campanini, segre-
tario dell’associazione «La Libellula» –
attraverso questi 52 incontri, è quello
di portare conforto, vicinanza e ascol-
to andando nella direzione di una sem-
pre maggior umanizzazione nel per-
corso sanitario e di degenza».

Alma Martina Poggi

Arcola

Stamani taglio del nastro
dell’ambulatorio Ifec

La ricerca delle origini. Oggi alla 16.30 nella sala
conferenze del centro sociale di Molicciara il dot-
tor Marco Grassi presenterà lo studio dal titolo
«Genealogia e genetica. Alla ricerca delle origi-
ni». L’iniziativa si avvale del patrocinio del Comu-
ne di Castelnuovo Magra e della Fondazione
“Gian Carlo Calzetta”. Attraverso l’utilizzo dei dati
genetici ottenuti dal sequenziamento del Dna
umano, verrà presentato il progetto Lunigiana per
lo studio della storia delle popolazioni.

Chiude fino a sabato 23, la riapertura è program-
mata lunedì 25, l’ufficio postale a Bottagna. E’sta-
ta predisposta l’apertura dello sportello all’ufficio
dei Prati di Vezzano aperto dal lunedì al venerdì
dalle 8,20 alle 13,35, il sabato dalle 8,20 alle 12,35
solo per consegna di raccomandate, pacchi e ope-
razioni non in circolarità.

Sarà inaugurato stamani alle 10 l’ambulatorio
Ifec, Infermiere di famiglia e di comunità,
nell’area Mattarella al Piano di Arcola. L’ambulato-
rio opererà tutti i venerdì mattina dalle 9 alle 12
per molte attività come visite infermieristiche, rile-
vazione dei parametri vitali, educazione sanitaria,
valutazioni domiciliari, orientamento ai servizi sa-
nitari territoriali. Per l’occasione sarà disponibile
un bus navetta da piazza Falcone e Borsellino.

Castelnuovo Magra

Alla ricerca delle origini
Conferenza di Grassi

Un amico in più in corsia
Via libera alle visite
degli animali domestici
Il progetto verrà adottato nel reparto hospice dell’ospedale San Bartolomeo
A sostegno dell’iniziativa la Fondazione Carispezia e l’associazione La Libellula

La
presentazione
del progetto
che consentirà
di fornire ai
pazienti il
calore e allegria
di cani
addestrati

VViieennii aa ssccoopprriirree iinn FFrraannttooiioo

ccoomm’’èè ffaattttoo ll’’oolliioo EEVVOO

ccoomm’’èè ffaattttoo ll’’oolliioo EEVVOO

VViieennii aa ssccoopprriirree iinn FFrraannttooiioo

ccoomm’’èè ffaattttoo ll’’oolliioo EEVVOO

ssccoo rriirree iinn FFrraannttooiioo
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LA SPEZIA

Un’interpellanza al sindaco,
ma soprattutto la richiesta di
sentire tutti gli ’attori’ che ruota-
no attorno alla validazione del
progetto esecutivo del nuovo
ospedale al Felettino. Dopo la
notizia, data in esclusiva da La
Nazione nei giorni scorsi, circa
gli intoppi legati alla verifica del-
la progettazione presentata dal-
la Guerrato al Rina Check – con
la contestuale richiesta di revi-
sione di alcune soluzioni rispet-
to alle tavole progettuali presen-
tate a fine settembre – il Partito
democratico passa all’attacco.
Lo fa con una duplice iniziativa,
finalizzata a discutere nelle sedi
opportune – consiglio comuna-
le e commissione consigliare di
controllo e garanzia – una vicen-
da che si sta trascinando ormai
da lungo tempo, accumulando
ritardi. L’interpellanza del grup-
po consigliare del Pd (primo fir-
matario Marco Raffaelli) chiede
al sindaco «quali siano gli aspet-
ti e le parti del progetto divenu-
te oggetto dei rilievi di Rina
Check e della conseguente fase
istruttoria», e «se è sua intenzio-
ne intervenire nei confronti di
Regione Liguria al fine di chiari-
re definitivamente il percorso
che la stessa, con Ire, intende af-
frontare per il futuro della realiz-
zazione dell’opera», ma anche
«quali azioni concrete intende
porre al fine di sollecitare i sog-
getti competenti al rispetto de-
gli impegni che le istituzioni re-
gionali e cittadine stesse hanno
pubblicamente preso nei con-
fronti degli spezzini circa la ri-
presa del cantiere; e quali azioni
di monitoraggio intende porre
al fine di vigilare sull’effettivo
inizio e proseguo dei lavori di
realizzazione dell’opera».
Assieme all’interpellanza, lo
stesso consigliere Raffaelli ha
depositato anche la richiesta
per la convocazione della Com-
missione controllo e garanzia
sul Felettino, attraverso la quale

sentire tutte le parti in causa:
membri dell’ente verificatore
del progetto esecutivo, ossia la
società Rina Check; la società
aggiudicataria della gara per la
realizzazione dell’opera, Guerra-
to, nonché la società, partecipa-
ta interamente la Felettino Ho-
spital Service, nonchè i vertici
di Ire e l’assessore regionale
che, nominato nei prossimi gior-
ni dal neo presidente Marco
Bucci, si occuperà della realizza-
zione dell’ospedale: tali compe-
tenze dovrebbero ricadere sot-
to la carica del prossimo asses-
sore regionale alle Infrastruttu-
re.

mat.mar.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

GENOVA

Niente riposo domenicale. Il
presidente Marco Bucci vuole
iniziare la nuova settimana di la-
voro con le idee chiare e soprat-
tutto con la giunta pronta. Ecco
che la giornata odierna potreb-
be essere quella definitiva per
sciogliere gli ultimi dubbi e vara-
re la nuova giunta di Regione Li-
guria. Un primo punto saldo del-
la nuova formazione sarà la dele-
ga alla la sanità. Il nuovo presi-
dente ha indicato come assesso-
re il medico Massimo Nicolò.
All’incontro di ieri era presente
anche Claudio Scajola, sindaco
di Imperia e zio di Marco che do-
vrebbe essere confermato as-
sessore e “promosso“ vicepresi-
dente. Sul tavolo della discus-
sione anche la mancanza, per il
momento di rappresentanti del-
le Province di Spezia e Savona.
Sulla prima il nome gettonato è
quello di Giacomo Raul Giampe-
drone premiato dai voti ma non
dall’algoritmo degli scarti che
lo ha escluso dai consiglieri elet-
ti mentre Sara Foscolo potreb-
be essere la rappresentante sa-
vonese. Gli altri nomi sono quel-
li di Luca Lombardi, Simona Fer-
ro, Alessandro Piana, Alessio Pia-
na e appunto Marco Scajola e
Giacomo Raul Giampedrone.
Ipotizzando dunque questa
composizione a Nicolò andreb-
be la sanità, Marco Scajola con-
fermato all’urbanistica, stesso
ruolo alla protezione civile co-
perto negli ultimo 9 anni per
Giampedrone. Alessio Piana al-
lo sviluppo economico e la
“Blue Economy“ introdotta pro-
prio dal nuovo presidente. Da
definire i ruoli di Alessandro Pia-
na, Luca Lombardi e Simona Fer-
ro che potrebbe mantenere la
delega allo sport. La presidenza
del consiglio regionale passe-
rebbe dallo spezzino Gianmar-
co Medusei, eletto consigliere,
a Stefano Balleari.

Massimo Merluzzi

Il Felettino torna in Consiglio
Il Pd presenta un’interpellanza
«Perchè il progetto è bloccato?»
Il gruppo di minoranza chiede anche un approfondimento nella Commissione di controllo
Saranno ascoltati Ire, Regione, il Rina Check, e la Guerrato, società che ha vinto l’appalto

Marco
Raffaelli
Consigliere
comunale
del Partito
Democratico

I FATTI DI POLITICA
In Comune e in Regione

Ore decisive

La nuova giunta
è ormai pronta
alla partenza
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Sanità

Assistenti sociali nell’Asl1
Aperto il bando a Imperia

Sologas

Cinque tecnici installatori
in ditta del settore impianti

TROVALAVORO
La rubrica settimanale

Gaia spa, gestore del servizio idrico integrato anche
sulla provincia di Massa Carrara, ha indetto una
selezione pubblica, per titoli ed esami, per l’assunzione
a tempo pieno e indeterminato di 2 figure professionali
entrambe appartenenti alle categorie protette previste
dalla legge 68/99: una relativa all’articolo 18 e una
relativa all’articolo 1 (quest’ultima, quindi, per la
categoria dei lavoratori disabili) da inserire nel proprio
organico per la copertura del ruolo di addetta/o front
office clientela. L’iscrizione deve avvenire
perentoriamente (a pena di esclusione) entro il giorno
18 novembre 2024 con una delle seguenti modalità:
spedizione della domanda sottoscritta a mezzo posta
(vale la data di ricevimento al protocollo e non quella
di spedizione) con l’indicazione sulla busta della
dicitura ’Selezione riservata Art.18 e Art. 1 L.68/99
addetta/o front office clientela’ Casella Postale 199 -
55045 Marina di Pietrasanta; invio tramite pec
all’indirizzo gaia-spa@legalmail.it. Tutte le informazioni
sul sito di Gaia

Sanità

Assistenti amministrativi
Concorso pubblico di Asl5

Per le vostre segnalazioni scrivete a
laspezia@lanazione.it

L’Azienda Sanitaria Locale 5 di La Spezia ha indetto un
nuovo concorso per la copertura di 5 assistenti
amministrativi. La selezione pubblica è aperta a
diplomati e prevede l’assunzione a tempo
indeterminato. Oltre ai requisiti generali richiesti per
l’accesso al pubblico impiego, bisogna essere in
possesso del diploma di scuola superiore oltre a una
specifica certificazione informatica, oppure i relativi
titoli equipollenti o assorbenti nei termini di legge. La
selezione dei candidati avviene tramite valutazione dei
titoli e il superamento di tre prove d’esame: una scritta,
una pratica ed una orale su elementi che spaziano dal
diritto amministrativo a quello del lavoro in ambito
sanitario, elementi di informatica. Richiesta
conoscenza della lingua inglese. La domanda di
partecipazione deve essere presentata entro il 5
dicembre tramite il portale www.asl5.liguria.it dove è
possibile anche prendere visione del testo integrale
del bando di concorso.

Gaia

Gestore idrico di Massa
assume categorie protette

C’è ancora tempo per
partecipare al concorso
pubblico del Comune di
Ameglia per l’assunzione
a tempo pieno e
indeterminato di un
funzionario specialista di
vigilanza. Per partecipare
necessaria laurea anche
triennale in materie di
servizi giuridici,
economiche aziendali,
politica, pubbliche
amministrazioni.
Domande entro il 22
novembre tramite il
portale InPA.

Comune di Ameglia

Funzionario addetto
alla vigilanza

Azienda di produzione
ed installazione di tende
da sole, zanzariere e
pergole, ricerca operaio
installatore. Richiesta
patente B, auto o
motomuniti. Età
preferibilmente non più
di 50 anni. Fondamentale
non soffrire di vertigini.
Tempo determinato con
possibilità di
trasformazione a tempo
indeterminato. Offerta
57180. Zona Follo. Info
https://formazionelavo-
ro.regione.liguria.it

Follo

Installatore di tende
e zanzariere

Concorso dell’Asl 1 Imperiese per l’assunzione a
tempo indeterminato di assistenti sociali. Per
partecipare alla selezione, oltre ai requisiti generali
richiesti per l’accesso al pubblico impiego, necessario
possesso della laurea attinente al profilo, servizio
sociale, programmazione e gestione delle politiche dei
servizi sociale o titoli equipollenti. E’ inoltre necessaria
l’iscrizione al relativo albo professionale. Il concorso
prevede il superamento di una prova scritta, pratica e
una orale. La prova orale mira ad accertare e verificare
la preparazione, la professionalità del candidato,
nonché l’attitudine all’espletamento delle mansioni, il
governo delle problematiche, le capacità logiche, la
proprietà di linguaggio anche tecnico. La domanda per
essere ammessi al concorso per assistenti sociali deve
essere presentata entro il 5 dicembre 2024 tramite il
sito https://asl1liguriaison.iscrizioneconcorsi.it

Le proposte di lavoro dai Centri per l’impiego di La
Spezia. Per informazioni e candidature,
https://formazionelavoro.regione.liguria.it
1 INGEGNERE. Società di servizi di consulenze
tecnico-amministrative nell’ambito della realizzazione
di impianti per la produzione di energia elettrica da
fonti alternative ricerca un ingegnere. Si richiedono
laurea in Ingegneria, esperienza in gestione e
coordinamento di fornitori esterni, operazioni settore
dell’energia, buone conoscenze informatiche, età fra i
25 ed i 55 anni, conoscenza fluente lingua inglese.
Contratto a tempo indeterminato pieno. Offerta 57206
1 ESCAVATORISTA. Società specializzata in scavi,
sbanchi e trasporti dei materiali di risulta ricerca un
escavatorista per la conduzione di mezzi meccanici.
Preferibile ma non indispensabile possesso di patente
C. Età 25-65 anni. Luogo di lavoro: cantieri in provincia
della Spezia. Contratto a tempo determinato
suscettibile di proroga o trasformazione a tempo
indeterminato a seconda dell’esperienza posseduta.
Full time. Sede Rocchetta di Vara. Offerta 57203.
1 ELETTRICISTA. Azienda installazione di impianti di
sicurezza (antintrusione, videosorveglianza,
antincendio), cerca 2 elettricisti. Preferibile esperienza
nell’installazione di impianti di sicurezza, valutati anche
candidati con esperienza nella realizzazione di impianti
elettrici civili ed industriali. Tempo determinato, durata
da stabilire. Sede Spezia. Offerta 57201.
2 OPERAI. Società di installazione, riparazione e
manutenzione di impianti elettrici civili e industriali
ricerca 2 operai edili per lavori connessi a illuminazione
pubblica, piccoli scavi, reintegri stradali con uso di
mini escavatori. Richiesta età massima 55 anni. Sede
Carrodano. Tempo determinato 6 mesi con possibilità
di proroghe e di futura stabilizzazione. Offerta 57199

Centri per l’impiego

Ingegneri, operai
e escavatoristi

Società di commercio
prodotti alimentari
ricerca un
autista/magazziniere, per
carico/scarico merci e
della consegna ai clienti
nelle province di La
Spezia e Massa Carrara e
consegna merce ai
corrieri di
Milano/Torino/Roma,
utilizzando furgone
aziendale. Si offre tempo
indeterminato full-time.
Offerta 57166. Per info
https://formazionelavo-
ro.regione.liguria.it

La Spezia e Massa

Autista per merci
settore alimentare

Azienda nella zona di La
Spezia cerca 1
magazziniere. Sono
richiesti esperienza di
almeno 2 anni e diploma
di scuola superiore.
Contratto di lavoro a
tempo determinato. Sede
di lavoro La Spezia. Per
informazioni e
candidature contattare il
numero 0187 020334 o
inviare il curriculum vitae
alla email
info@thrust.cloud

La Spezia

Azienda cerca
un magazziniere

Sologas, società di servizi infrastrutturali cerca 5
tecnici installatori. Le risorse dovranno occuparsi della
sostituzione ed installazione di contatori elettrici. Le
zone operative di lavoro saranno le seguenti: La
Spezia, Genova, Chiavari, Savona. I tecnici dovranno
quindi lavorare in tutte le zone di lavoro a periodi
alternati. Si richiedono conoscenze elettrotecniche,
impianti elettrici AT-MT-BT e della struttura della rete
elettrica. Preferibile possesso titolo di studio ad
indirizzo elettrotecnico. Età massima 50 anni e
capacità di utilizzo di tablet/palmare per compilazione
pratiche su applicativi. L’azienda fornirà auto e carta
carburante. Si offre contratto a tempo determinato
della durata di sei mesi con possibilità di proroga.
Bonus produzione in caso di raggiungimento degli
obiettivi aziendali. Offerta 57208. Info e candidature,
https://formazionelavoro.regione.liguria.it

UN POSTO
DI QUALITÀDI QUALITÀDI QUALIT
UN POSTO
DI QUALITÀ
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Sarzana
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CASTELNUOVO MAGRA

Addobbi natalizi, ghirlande e
decorazioni per gli abeti faceva-
no bella mostra sugli scaffali di
un negozio di articoli della casa
della zona di Castelnuovo Ma-
gra. I nodi al pettine sono però
arrivati quando nell’esercizio
commerciale è arrivata una pat-
tuglia della Compagnia della
Guardia di Finanza di Sarzana,
impegnata in una serie di con-
trolli sulla contraffazione e inos-
servanza delle norme sulla sicu-
rezza dei prodotti natalizi. Inda-
gine avviata nell’imminenza del
Natale che ha portato nei nego-
zi l’arrivo dei tradizionali prodot-
ti per abbellire l’albero. Nel cor-
so dell’ispezione all’interno del
negozio di prodotti per la casa
(gestito da un cittadino di nazio-
nalità cinese) i finanzieri hanno
controllato la merce esposta,
dove hanno individuato e sotto-
posto a sequestro amministrati-
vo oltre 20mila articoli, messi in
vendita privi dei necessari requi-
siti di conformità e di sicurezza
previsti dalle norme in materie
(Codice del consumo). Gli og-
getti sequestrati (tra cui palle

natalizie, ghirlande, candele,
piccoli alberi di Natale, decora-
zioni e addobbi vari) sono risul-
tati sprovvisti delle informazioni
minime ed essenziali identifica-
tive dei prodotti, come la com-
posizione, le caratteristiche e le
avvertenze circa il loro utilizzo,

tutti elementi da riportare obbli-
gatoriamente in lingua italiana
ed in modo visibile sulle confe-
zioni e le etichette. L’indicazio-
ne di queste informazioni, obbli-
gatorie per la regolare commer-
cializzazione sul territorio nazio-
nale, assicura infatti al consuma-

tore la conoscenza necessaria
del prodotto che acquista e ga-
rantisce la sicurezza per la pro-
pria salute all’atto dell’utilizzo.
Una volta constatate le violazio-
ni sulla merce, il negoziante è
stato segnalato alla Camera di
Commercio per la contestazio-
ne della sanzione amministrati-
va, che varia da un importo mini-
mo di 516 ad un massimo di
25.823 euro. Ma le magagne
per il commerciante non sono fi-
nite lì: nel corso del controllo
all’interno del punto vendita, i fi-
nanzieri hanno anche individua-
to tre lavoratori ’in nero’, pertan-
to è stata avanzata all’Ispettora-
to del Lavoro di Spezia una pro-
posta di sospensione dell’attivi-
tà. «L’azione svolta, a tutela del
consumatore finale – sottolinea
la Guardia di Finanza in una no-
ta – ha lo scopo di salvaguarda-
re il mercato dalla diffusione di
prodotti non conformi agli stan-
dard di sicurezza previsti dalle
leggi nazionali ed europee, per
garantire una protezione effica-
ce dei consumatori e un merca-
to competitivo, in cui gli opera-
tori economici onesti possano
beneficiare di condizioni eque
di concorrenza.

Luni

Sindaci e parroci
insiemenel calendario
per solidarietà

LUNI

Domani mattina, alle 10.30, nel-
la sala consigliare del Comune
di Luni in programma la presen-
tazione del calendario solidale
realizzato dalla Onlus Gli Amici
di Elsa intitolato ‘Don Camil-
lo&L’Onorevole Peppone’. Ad at-
tendere i partecipanti all’iniziati-
va sarà molto più di un semplice
calendario, ma una vera lezione
di umanità, inclusività e solida-
rietà. Quella di sabato mattina
sarà la prima delle presentazio-
ni ufficiali a livello provinciale
del calendario in cui 12 sindaci
(tra cui Alessandro Silvestri, Cri-
stina Ponzanelli e Monica Paga-
nini) insieme a 12 parroci dei co-
muni della Val di Magra e della
Lunigiana si sono messi in gio-
co, posando in scatti allegorici
della nota pellicola di Carmine
Gallone con i ragazzi affetti da
disabilità. Obiettivo dell’iniziati-
va, contribuire alla realizzazione
di un progetto atto a migliorare
la vita delle persone con disabili-
tà. Il ricavato della vendita del
calendario che contiene ben
ventiquattro scatti (due per cia-
scun mese, uno raffigurante la li-
te e il secondo sulla riconcilia-
zione) realizzati dal fotografo
Massimo Pasquali, servirà infatti
ad autofinanziare ‘Essere Libe-
ri’, progetto ideato dagli Amici
di Elsa con la Tourism Factory
Aps attualmente in corso al Nuo-
vo spazio Barontini di Sarzana,
organizzato per migliorare la
qualità della vita di quei ragazzi
maggiorenni affetti da disabilità
grave, per i quali spesso deca-
dono le forme di supporto assi-
stenziale. Tutti i martedì, dalle
14 alle 19, i ragazzi che hanno
aderito al progetto hanno infatti
la possibilità di socializzare e di
svolgere attività quali la logope-
dia, la musicoterapia o la pet-
therapy con professionisti quali-
ficati. La cittadinanza è invitata
a partecipare alla presentazione
e ad acquistare il calendario.
Nella foto: il sindaco di Luni
Alessandro Silvestri

Oggetti illegali e lavoratori in nero
Blitz della finanza, negozio nei guai
Sequestrati oltre 20mila addobbi natalizi sprovvisti delle informazioni su caratteristiche e composizione
In arrivo una maxi-multa fino a 25mila euro, richiesta anche la chiusura dell’attività commerciale

La Guardia di Finanza ha sequestrato 20mila oggetti natalizi
sprovvisti delle necessarie certificazioni (foto d’archivio)

Successo della giornata dedica-
ta alla prevenzione del tumore
femminile organizzata da Lilt
Spezia, Consorzio Canale Lu-
nense, Coldiretti Donne, Cai La
Spezia e Soccorso Alpino, che
hanno offerto un’esperienza fra
attività fisica, benessere e convi-
vialità. L’evento ha ricevuto il pa-
trocinio dei comuni di Santo Ste-
fano e Sarzana, col sostegno
della delegazione femminile del-
la Protezione Civile di Sarzana.
Punto di partenza della cammi-
nata la sede del Consorzio Cana-
le Lunense, a Sarzana, con cam-
minata fino all’ex Ceramica Vac-
cari dove ad accogliere i parteci-
panti c’erano le donne di Coldi-

retti, con una gustosa selezione
di prodotti locali, genuini e a km
zero. Hanno sottolineato l’im-
portanza della giornata gli inter-
venti di Francesca Tonelli (presi-
dente Canale Lunense), Laura
Lombardi (presidente Lilt), Pao-
lo Ruffini (assessore comune di
Santo Stefano) e Sabina Molina-
ri (Coldiretti). La giornata è pro-
seguita con una seduta di yoga
e mindfulness (a cura di Daniela
Bonafortuna e Andrea Bovenzi)
per aiutare le partecipanti a rilas-
sarsi e a controllare lo stress.
Quindi la passeggiata di rientro,
sempre a cura del Cai, rappre-
sentato da Paola Carassale, fino
a Sarzana.

In alto il gruppo
di partecipanti
all’iniziativa, a
sinistra un
momento della
passeggiata
lungo il Canale
Lunense

Sarzana

Dal Canale Lunense alla Vaccari
fra attività fisica e prevenzione



di Marco Lignana
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Un servizio prorogato di tre mesi in 
tre mesi. Perché per sostenere il pro-
getto del Gaslini Diffuso in giro per 
la Liguria servono medici, ma il per-
sonale non è sempre dietro l’ango-
lo. Anzi. E allora non resta che chie-
dere aiuto alle cooperative esterne, 
soprattutto per coprire i turni not-
turni. Se è noto che sia stata una dot-
toressa a gettone in servizio all’o-
spedale di Lavagna a visitare e di-
mettere Nour El Mtaouat, la bimba 
di un anno morta a Moconesi fra le 
braccia del padre lo scorso 6 otto-
bre, ancora inediti  sono i  dettagli 
del contratto fra l’ospedale pediatri-
co e la società esterna che fornisce i 
professionisti.

Ovvero la Pediacoop di Domodos-
sola, che per coprire 150 turni pres-
so i reparti di Pediatria e Neonatolo-
gia nei poli del Gaslini Diffuso, dal 
primo ottobre al 31 dicembre, richie-
de all’istituto di eccellenza genove-
se una spesa di 180mila euro esente 
Iva. Circa 60mila euro al mese.

La delibera che proroga il servi-
zio per l’ultimo trimestre del 2024 è 
del 18 settembre, firmata dal diretto-
re generale Renato Botti con parere 
favorevole, tra gli altri, del direttore 
sanitario Raffaele Spiazzi. Nel docu-
mento si fa riferimento all’accordo 
con Pediacoop sottoscritto il 28 feb-
braio, «nelle more del perfeziona-
mento delle procedure di assunzio-
ne per il reclutamento del persona-
le necessario». 

E si ricorda come a fine 2023 è sta-
ta  approvata  «la  graduatoria  del  
concorso pubblico per l’assunzione 
a tempo indeterminato di  10 diri-
genti medici... da assegnare ai poli 
del  cosiddetto  Gaslini  Diffuso».  
Dunque agli ospedali di Sanremo, 
Imperia, Pietra Ligure, Savona, La-
vagna, La Spezia.

A  questo  si  aggiunge,  sempre  
stando  al  documento,  «un  nuovo  
scorrimento integrale della gradua-
toria del concorso con l’assunzione 
di 4 unità di personale medico da 
destinare ai poli del Gaslini Diffuso, 
oltre che alle attività ambulatoriali, 

e di rete a questi collegate, anche in 
considerazione dell’implementazio-
ne di fabbisogno dovuta all’apertu-
ra del nuovo punto nascita presso 
l’Ospedale di Sanremo, la cui parte 
di neonatologia è affidata all’istitu-
to Gaslini».

Sennonché «nelle  more dell’en-
trata in servizio dei medici assunti 
dal concorso», occorre «una proro-
ga tecnica dell’affidamento in esse-
re per 50 turni mensili fino al 31 di-
cembre 2024.  Resta  comunque la  
clausola di  «procedere alla risolu-
zione contrattuale anticipata in ca-

so di perfezionamento del recluta-
mento del personale necessario al  
Servizio».

Al di là degli accertamenti penali 
sulla morte di Nour, e delle eventua-
li responsabilità della dottoressa og-
gi indagata (i vertici del Gaslini sono 
sempre stati convinti che sia stato 
fatto tutto il possibile) la tragica fine 
di una bambina di un anno ha mes-
so in luce le difficoltà del Gaslini di 
utilizzare risorse interne per l’ambi-
zioso progetto dell’ospedale pedia-
trico diffuso. Se nella sede di Geno-
va a Quarto tutti i turni sono coperti 

dai propri dirigenti medici, così tan-
ti reparti sparsi in regione presup-
pongono una forza lavoro che fin  
dalla nascita del “Diffuso”, nel luglio 
2022, è stata impossibile da assorbi-
re senza dover fare ricorso a risorse 
esterne. Con un esborso economico 
notevole, e maggiori rischi sulla qua-
lità delle cure.

A Lavagna, ad esempio, nel repar-
to di pediatria lavorano 5 specialisti 
e 4 specializzandi. Questi ultimi per 
legge non possono coprire i  turni  
notturni, e allora il Gaslini non riu-
scendo a coprire tutte le notti con 
gli “interni” si avvale di Pediacoop.

Sabato 5 ottobre alle 21, quando 
Nour era arrivata al pronto soccorso 
di Lavagna con vomito e mal di pan-
cia, la pediatra in servizio era appun-
to una dottoressa a gettone. Che ha 
visitato la piccola, ha prescritto un 
medicinale, si è accertata che non 
vomitasse  più  e  ha  monitorato  le  
condizioni generali. Poi, alle 22.30 la 
decisione di dimetterla e mandarla 
a casa. La mattina dopo il nuovo al-
larme nella casa di Terrarossa di Mo-
conesi. In pochi attimi, Nour è mor-
ta.

A bordo 185 persone, la gran parte 
proveniente da Siria, Bangladesh e 
Pakistan. Ma c’è anche chi arriva da 
Ghana, Gambia, Somalia, Marocco, 
Libia, Mali, Sudan. E poi minori non 
accompagnati (venti), donne sole, 
tre bimbi piccoli con i genitori. Tut-
ti  o  quasi  i  migranti  salvati  dalla  
Ocean Viking attraccata all’alba di 
ieri in porto a Genova mostrano i se-
gni delle violenze subite in Libia, le 
ustioni sul corpo, la spossatezza di 
un viaggio infinito e pericoloso.

La nave, operativa per l’organiz-
zazione umanitaria Sos Méditerra-
née, ha soccorso, in una prima ope-
razione, 140 persone, tra cui cinque 
donne e quattro bambini, da un’im-
barcazione in legno a due piani, a 
largo delle coste libiche, all’alba di 
mercoledì 6 novembre. Durante la 
stessa giornata, l’equipaggio della 
Ocean Viking ha effettuato un se-

condo salvataggio, recuperando 38 
persone da un gommone sgonfio 
nella zona Sar maltese. In seguito, 
altre sette persone sono state tratte 
in salvo da un’imbarcazione in ve-
troresina, portando il totale a 185 
naufraghi.

Nonostante l’operazione di salva-
taggio, non sono mancano le pole-
miche  riguardo  alla  destinazione  
del porto. Sos Méditerranée ha criti-
cato l’assegnazione di Genova co-
me porto di sbarco, denunciando il 
lungo e difficoltoso viaggio per i mi-
granti: «Ancora una volta un porto 
lontano, una misura crudele per i 
sopravvissuti a bordo», hanno scrit-

to su X (ex Twitter) nei giorni scorsi. 
La nave ha impiegato giorni a rag-
giungere il  porto di  Genova. Una 
volta raggiunto la terra ferma, i mi-
granti  sono  stati  fatti  scendere  a  
uno a uno, o in piccoli gruppo: pri-
ma donne e bambini, poi gli altri. 
Tutti sono stati  visitati  a bordo e 
poi  identificati  nel  gazebo  della  
Croce Rossa a ponte Colombo. Po-
co prima di mezzogiorno l’ultimo 
sbarco.

Sebbene la Ocean Viking adesso 
rischi il fermo amministrativo per 
aver compiuto più di un salvatag-
gio, la portavoce di Sos Méditerra-
née Alisha Vaya non è dello stesso 
avviso: «In questo caso dubito avre-
mo problemi perché è stato tutto 
coordinato e approvato dalle auto-
rità italiane».
— m.l.

A bordo 185 migranti

Ocean Viking sbarca a Genova
“Da Malta a qui, una crudeltà”

A Lavagna il mese 
scorso fu una 

dottoressa esterna
a visitare e dimettere
la bimba di un anno 

morta poco dopo
a Moconesi tra le 
braccia del padre

Il caso

Il Gaslini è diffuso
ma 60mila euro al mese

per i medici a gettone

L’ospedale
Lavagna 
e il direttore 
sanitario 
del Gaslini, 
Raffaele Spiazzi
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di Michela Bompani

Il diktat del presidente della Regio-
ne, Marco Bucci, ai direttori di Asl e 
ospedali della Liguria, di azzerare il 
disavanzo sanitario di 257 milioni di 
euro entro dicembre, oggi, potreb-
be infrangersi nella casella della po-
sta della Regione. 

Scade  infatti  il  termine  ultimo  
che Bucci ha stabilito per le aziende 
sanitarie e ospedaliere della Liguria 
per consegnare, ciascuna, alla dire-
zione generale Bilancio della Regio-
ne il documento preconsuntivo con 
la previsione entro la fine dell’anno, 
con un mandato tassativo: «Rientro 
totale del disavanzo». Gli uffici am-
ministrativi delle aziende hanno la-
vorato il più possibile per ridurre il 
“buco”, ma i margini di manovra so-
no strettissimi: il disavanzo dei 257 
milioni di euro, secondo Bucci, do-
vrebbe essere riassorbito entro di-
cembre, per il 60% con un interven-
to regionale e per il 40% attraverso 
la manovra delle aziende. Oggi pe-
rò, in Regione, arriveranno i dispe-
rati tentativi di ridurre il più possibi-
le i disavanzi dei singoli ospedali e 
Asl che, a livello complessivo, riusci-
ranno a cubare al massimo 20 milio-
ni di euro. 

Di fatto, se la Regione riuscirà a 
garantire i 150 milioni promessi da 
Bucci per compensare il buco, e le 
singole  aziende  contribuiranno,  
con enormi sforzi, con altri circa 20 
milioni,  mancheranno  ancora  80  
milioni di euro all’appello. E il com-
missariamento della sanità regiona-
le potrebbe scattare nel momento 
in cui la Regione, con altre manovre 
di Bilancio, non riuscisse a garanti-
re il ripianamento. 

Un avvio complicato e spinoso di 
legislatura, per il presidente Bucci, 
già ampiamente annunciato per tut-
ta la campagna elettorale, visto che 
l’entità del disavanzo è già nota dal-
l’estate scorsa, e che però, fanno no-
tare  negli  uffici  amministrativi  di  
aziende  e  ospedali,  il  presidente  

avrebbe affrontato, come primo ap-
proccio, con lo stesso procedimen-
to del  suo predecessore Giovanni  
Toti, chiedendo una manovra, con-
siderata «impossibile», ai direttori 
generali, con strigliata annessa. 

Il nodo economico è cruciale per 
ogni decisione sulla sanità pubbli-
ca, con le due spade di Damocle che 
pendono sulla Liguria, le liste di at-
tesa e la necessità di nuovi ospedali: 
Bucci dovrebbe tenere per sè la de-
lega al Bilancio. E sta componendo 
una task force sanitaria che circon-
di il nuovo assessore alla Sanità, an-

cora in pectore, Massimo Nicolò, in 
modo da spacchettare i tanti, com-
plessi e urgenti dossier che la dele-
ga gli metterà sul tavolo. È quasi cer-
to un cambio al vertice dell’azienda 
sanitaria Alisa: a guidarla sarà Ange-
lo Gratarola, ex assessore regionale 
alla sanità del secondo mandato To-
ti. Prenderà il posto dell’attuale di-
rettore  generale,  Filippo  Ansaldi,  
che, oltre ad essere professore uni-
versitario, ha un contratto che però 
scadrà tra due anni, rinnovato a fine 
giugno scorso e per cui gli dovrà es-
sere trovata una collocazione. Nella 

task force che aiuterà l’assessore re-
gionale alla sanità entreranno sicu-
ramente Enrico Castanini, direttore 
generale di Liguria Digitale, che po-
trebbe essere strategico sulle mano-
vre per ridurre le liste d’attesa. E ieri 
a margine di un convegno a Palazzo 
Ducale, organizzato dai Rotary ge-
novesi, ha sottolineato di avere «un 
piano in dodici mosse per le liste di 
attesa», utilizzando, per la parte or-
ganizzativa,  l’intelligenza  artificia-
le. Nel board sanitario dovrebbero 
entrare anche Matteo Bassetti, diret-
tore del Dipartimento interazienda-
le regionale di malattie infettive, e il 
presidente degli Ordini dei medici, 
Alessandro  Bonsignore.  Per  i  dos-
sier dell’edilizia sanitaria, con la co-
struzione  dei  nuovi  ospedali  pro-
messi da Bucci, c’è il nome di Lucia-
no Grasso, ora Health City manager 
del Comune di Genova. 

A dirigere il Dipartimento salute 
e servizi sociali della Regione, poi, 
sarà Santiago Vacca, amministrato-
re unico di Genova Parcheggi, che 
prenderà il posto della direttrice Ro-
berta Serena, che andrà in pensio-
ne. 
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Impossibile un 
risparmio del 40% 
nei pre consuntivi 

come chiesto dal neo 
governatore

Castanini, Bonsignore
Gratarola e Vacca

in squadra

di Fabrizio Cerignale

Il primo risultato importante è sta-
to rilevare l’assenza di effetti colla-
terali ma questo è solo il primo pun-
to fermo di “Team”, la studio clini-
co di prevenzione oncologica che 
vede l’Ospedale Galliera in campo 
nella sperimentazione di una cura 
che unisce il digiuno notturno pro-
lungato e la somministrazione di 
Metformina, un farmaco per la cu-
ra del diabete, per ridurre la cresci-
ta delle cellule tumorali nelle don-
ne affette dal cancro alla mammel-
la. Un progetto finanziato dal Natio-
nal cancer institute, la più grande 
agenzia mondiale di supporto alla 
ricerca sul cancro. Una delegazio-
ne ha fatto visita all’ospedale geno-
vese, capofila con la Breast unit del-
la Asl3, l’Istituto europeo di Oncolo-

gia e l’M.D. Anderson cancer cen-
ter di Houston. «Attualmente è sta-
ta completata l’analisi preliminare 
dei dati sulla sicurezza della combi-
nazione tra metformina e digiuno 
notturno prolungato - ha spiegato 
Andrea De Censi, direttore Oncolo-
gia del Galliera - e i risultati hanno 
confermato che è ben tollerata e 
non porta effetti significativi sulla 
glicemia. Questo esito risponde a 
una delle principali preoccupazio-
ni delle autorità sanitarie, che te-
mevano un abbassamento eccessi-
vo dei livelli di zucchero nel san-
gue  durante  il  trattamento.  Ora  
proseguiremo con ulteriori indagi-

ni per monitorare gli effetti della 
cura sulla crescita delle cellule tu-
morali». L’idea, quindi, e stata quel-
lo di unire alla somministrazione 
di questo farmaco, che abbassa l’in-
sulina e lo zucchero, ad un regime 
alimentare che prevede la cena al-
le 20.00 e poi il pranzo, saltando la 
colazione. Alle pazienti coinvolte 
nelle studio clinico, 40 donne tra i 
40 e i 70 anni che diventeranno 120 
a regime, viene applicato un senso-
re  per  misurare  la  glicemia,  con 
una presa in carico costante. «Que-
sto progetto presenta un impatto 
semplice e poco costoso - sottoli-
nea  Francesco  Quaglia,  direttore  
generale  del  Galliera  -  basandosi  
su farmaci già in commercio che 
vengono utilizzati  con un nuovo 
approccio da un punto di vista mo-
lecolare». 

Salute e ricerca

Galliera, una cura contro il diabate
per ridurre le cellule tumorali 

I nodi della Regione

Sanità e conti in rosso
Oggi i bilanci dei manager

sul tavolo di Bucci

Liste 

d’attesa

Buco nero della 
sanità. Sotto 
Nicolò, assessore
designato
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j Il team

Il gruppo 
che ha illustrato
la cura adottata 
dal Galliera in 
collaborazione 
con altre realtà 
sanitarie 
tra cui Asl Tre
A destra
Luigi Bottaro 
e Francesco 
Quaglia
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tesa e la necessità di nuovi ospedali: 
Bucci dovrebbe tenere per sè la de-
lega al Bilancio. E sta componendo 
una task force sanitaria che circon-
di il nuovo assessore alla Sanità, an-
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modo da spacchettare i tanti, com-
plessi e urgenti dossier che la dele-
ga gli metterà sul tavolo. È quasi cer-
to un cambio al vertice dell’azienda 
sanitaria Alisa: a guidarla sarà Ange-
lo Gratarola, ex assessore regionale 
alla sanità del secondo mandato To-
ti. Prenderà il posto dell’attuale di-
rettore  generale,  Filippo  Ansaldi,  
che, oltre ad essere professore uni-
versitario, ha un contratto che però 
scadrà tra due anni, rinnovato a fine 
giugno scorso e per cui gli dovrà es-
sere trovata una collocazione. Nella 

task force che aiuterà l’assessore re-
gionale alla sanità entreranno sicu-
ramente Enrico Castanini, direttore 
generale di Liguria Digitale, che po-
trebbe essere strategico sulle mano-
vre per ridurre le liste d’attesa. E ieri 
a margine di un convegno a Palazzo 
Ducale, organizzato dai Rotary ge-
novesi, ha sottolineato di avere «un 
piano in dodici mosse per le liste di 
attesa», utilizzando, per la parte or-
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le. Nel board sanitario dovrebbero 
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tore del Dipartimento interazienda-
le regionale di malattie infettive, e il 
presidente degli Ordini dei medici, 
Alessandro  Bonsignore.  Per  i  dos-
sier dell’edilizia sanitaria, con la co-
struzione  dei  nuovi  ospedali  pro-
messi da Bucci, c’è il nome di Lucia-
no Grasso, ora Health City manager 
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A dirigere il Dipartimento salute 
e servizi sociali della Regione, poi, 
sarà Santiago Vacca, amministrato-
re unico di Genova Parcheggi, che 
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Il primo risultato importante è sta-
to rilevare l’assenza di effetti colla-
terali ma questo è solo il primo pun-
to fermo di “Team”, la studio clini-
co di prevenzione oncologica che 
vede l’Ospedale Galliera in campo 
nella sperimentazione di una cura 
che unisce il digiuno notturno pro-
lungato e la somministrazione di 
Metformina, un farmaco per la cu-
ra del diabete, per ridurre la cresci-
ta delle cellule tumorali nelle don-
ne affette dal cancro alla mammel-
la. Un progetto finanziato dal Natio-
nal cancer institute, la più grande 
agenzia mondiale di supporto alla 
ricerca sul cancro. Una delegazio-
ne ha fatto visita all’ospedale geno-
vese, capofila con la Breast unit del-
la Asl3, l’Istituto europeo di Oncolo-

gia e l’M.D. Anderson cancer cen-
ter di Houston. «Attualmente è sta-
ta completata l’analisi preliminare 
dei dati sulla sicurezza della combi-
nazione tra metformina e digiuno 
notturno prolungato - ha spiegato 
Andrea De Censi, direttore Oncolo-
gia del Galliera - e i risultati hanno 
confermato che è ben tollerata e 
non porta effetti significativi sulla 
glicemia. Questo esito risponde a 
una delle principali preoccupazio-
ni delle autorità sanitarie, che te-
mevano un abbassamento eccessi-
vo dei livelli di zucchero nel san-
gue  durante  il  trattamento.  Ora  
proseguiremo con ulteriori indagi-

ni per monitorare gli effetti della 
cura sulla crescita delle cellule tu-
morali». L’idea, quindi, e stata quel-
lo di unire alla somministrazione 
di questo farmaco, che abbassa l’in-
sulina e lo zucchero, ad un regime 
alimentare che prevede la cena al-
le 20.00 e poi il pranzo, saltando la 
colazione. Alle pazienti coinvolte 
nelle studio clinico, 40 donne tra i 
40 e i 70 anni che diventeranno 120 
a regime, viene applicato un senso-
re  per  misurare  la  glicemia,  con 
una presa in carico costante. «Que-
sto progetto presenta un impatto 
semplice e poco costoso - sottoli-
nea  Francesco  Quaglia,  direttore  
generale  del  Galliera  -  basandosi  
su farmaci già in commercio che 
vengono utilizzati  con un nuovo 
approccio da un punto di vista mo-
lecolare». 

Salute e ricerca

Galliera, una cura contro il diabate
per ridurre le cellule tumorali 

I nodi della Regione

Sanità e conti in rosso
Oggi i bilanci dei manager

sul tavolo di Bucci

Liste 

d’attesa

Buco nero della 
sanità. Sotto 
Nicolò, assessore
designato
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j Il team

Il gruppo 
che ha illustrato
la cura adottata 
dal Galliera in 
collaborazione 
con altre realtà 
sanitarie 
tra cui Asl Tre
A destra
Luigi Bottaro 
e Francesco 
Quaglia
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Più di un genovese su dieci è un 
migrante ospedaliero: il 10,7% degli 
abitanti nella Città metropolitana è 
costretto a spostarsi in un’altra 
regione per essere curato in 
ospedale. Questo vale al capoluogo 
ligure la seconda peggiore posizione 
in Italia, dopo Reggio Calabria, con 
quasi due punti e mezzo sopra la 
media nazionale. Del resto, negli 
ultimi quattro anni, dal 2019 al 2023, 
si sono persi 2 posti letto ogni 10mila 
abitanti. E a Genova si registra la 
speranza di vita alla nascita più bassa 
del Nord Italia, con 83,4 anni.
È una fotografia con molte ombre e 

non senza qualche luce, quella 
scattata dall’ultimo dossier Istat, “Il 
benessere equo e sostenibile dei 
territori — Report città metropolitane 
2024” che misura i profili di 
benessere di 14 Città metropolitane, 
basate sugli indicatori Bes dei 
territori e che confluisce poi nella 
legge Finanziaria. Tra i diversi 
primati negativi di Genova, oltre il 
più basso tasso in Italia di bambini 
che frequentano gli asili nido, c’è 
anche l’indicatore più alto di 
infortuni sul lavoro: 10,8 ogni 10mila 
occupati. Ci sono però segnali di 
miglioramento dell’occupazione, che 
cresce di 6 punti, negli ultimi 4 anni, 
per la popolazione tra i 20 e i 64 anni. 
Diminuiscono dell’8% in quattro anni 
i giovani che non studiano, né 
lavorano, e aumentano gli 
amministratori pubblici donne e 
under 40 (che rappresentano il 27%, 
+7%) in controtendenza con la media 
del Paese (che cala del 5%). «Rispetto 
alla qualità dei servizi, gli indicatori 
sulla sanità sono significativi — spiega 
Giovanna Badalassi, economista 
esperta in valutazione, ricerca e 
analisi statistica delle politiche di 
pari opportunità, coautrice del blog 

di economia di genere Ladynomics — 
continua ad essere molto elevato il 
tasso di emigrazione ospedaliera, 
aumentato ancora di 0,3% rispetto al 
2019. A questo ha contribuito la 
riduzione del numero di posti letto 

negli ospedali ogni 10mila abitanti, 
da 41,9 a 39,9, e neanche l’aumento 
di medici specialisti a Genova, da 
43,5 a 49,8 ogni 10mila abitanti tra il 
2019 e il 2023, è bastato a rallentare il 
fenomeno». Un altro primato 

negativo è segnato dai bambini che 
accedono ai nidi comunali: 
diminuendo dal 19,3% del 2019 al 
17,1% del 2022. «La riduzione di 2,2 
punti percentuali è in 
controtendenza rispetto al dato del 

Nordovest, aumentato invece di 1,2 
punti, e di quello nazionale, che 
cresce di 2,1 punti», spiega Badalassi. 
Sul fronte del lavoro, se la pessima 
notizia riguarda gli infortuni, che con 
un tasso di 10,4 superano la media 
nazionale che si ferma al 10, dal 2019 
al 2023, aumentano il tasso di 
occupazione tra i 20 e i 64 anni (dal 
68,0% al 74,3%) e dell’occupazione 
giovanile tra i 15 e i 29 anni, cresce dal 
29,3% al 41,3%: «In entrambi i casi si 
tratta del progresso migliore rispetto 
a tutte le città metropolitane e alla 
media nazionale, grazie al turismo 
agli investimenti del Pnrr — spiega 
Badalassi — gli indicatori sul 
benessere economico però ci fanno 
interrogare sulla qualità dei posti di 

lavoro prodotti. La retribuzione 
media annua dei lavoratori 
dipendenti, 24.737,2 euro nel 2022, 
rimane inferiore di 2mila euro alla 
media del Nord-Ovest». 
Genova ha poi il primato nazionale, 
dopo Napoli, di maggior aumento di 
produzione di rifiuti urbani per 
abitante: 10 chili in più in tre anni (da 
505,4 kg nel 2019 a 515,5 nel 2022). 
Va male la raccolta differenziata, con 
il tasso peggiore del Centro Nord, con 
il 51, 4%. «È però migliorata la raccolta 
differenziata — nota Badalassi — sia 
come percentuale rispetto al totale 
dei rifiuti prodotti, di 6,8 punti 
percentuali, sia come percentuale di 
persone raggiunte dal servizio di 
raccolta differenziata, di 2,6 punti». 
Il quadro complessivo del dossier 
Istat, indica l’economista, «dà 
indicazioni preziose per chi ha la 
responsabilità di decisioni che 
possono influire in modo 
considerevole sul benessere 
collettivo e individuale», che è 
piuttosto critico, visto che Genova è 
decima, su 14, per numero di persone 
soddisfatte della propria vita (48,2% 
nel Comune), seguita soltanto da 
Bari, Reggio Calabria e Cagliari.

Tra gli altri 
indicatori negativi

il più basso tasso 
di bimbi che 

frequentano i nidi

La fotografia dall’ultimo dossier Istat sul benessere equo-sostenibile
Il capoluogo ligure ha la seconda posizione peggiore d’Italia

La polemica

Sanità, Pd e Avs all’attacco
“Subito una commissione”

Segnali
di miglioramento
dall’occupazione

che cresce di sei punti 
in quattro anni

«Chiediamo una convocazione im-
mediata della Commissione Sanità 
con audizione di tutti i direttori del-
le aziende sanitarie e ospedaliere»: 
il segretario regionale del Pd, Davi-
de Natale, anche consigliere regio-
nale, ancor prima della prima sedu-
ta del consiglio regionale, il 25 no-
vembre, mette in agenda la prima 
azione del suo gruppo per prendere 
il polso alla gravissima situazione fi-
nanziaria della sanità ligure. 

«Toti e Gratarola hanno portato la 
sanità pubblica sul baratro — denun-
cia Natale — il buco da 250 milioni 
che Toti prima, e Bucci poi, negava-
no, finita la campagna elettorale, si 
è materializzato. Appare impossibi-
le chiedere altri tagli ai direttori ge-

nerali. Poi, attendiamo il piano in 12 
mosse per abbattere le liste d’attesa 
annunciato dalla Regione. Intanto, 
per una colonscopia programmata, 
in Asl5 si  attendono 616 giorni, in 
Asl 4 e in Asl 3 non è possibile fissare 
l’esame». 

E Gianni Pastorino, Linea Condivi-
sa, analizza: «La Regione non riusci-
rà a colmare il buco sanitario con mi-
sure strutturali, le aziende non sa-
ranno in grado di tagliare i costi del 
40%, senza ridurre i servizi essenzia-
li. La destra presto dovrà prevedere 
un aumento delle aliquote Irpef. An-
cora una volta, saranno gli operatori 
sanitari e le cittadine e i cittadini a 
pagare il prezzo dell’incapacità del 
centrodestra di governare». — m.bo.

L’assistenza

È uno dei punti 
dolenti del dossier 
Istat per la città 
metropolitana di 
Genova, che 
presenta cifre di 
migranti 
ospedalieri 
inferiori solo a 
Cagliari, male 
anche gli asili nido 
per numero di 
bambini

I numeri

Un genovese su dieci
costretto a migrare

per curarsi in ospedale
di Michela Bompani

kDavide Natale

kGianni Pastorino

Genova Cronaca

Con il patrocinio del Comune di Genova

SI TERRÀ A GENOVA VENERDÌ 15 NOVEMBRE 

dalle 9.30 alle 12.30, 

presso la Sala delle Donne di Palazzo Ducale.

Il convegno “Il ruolo del credito nel contrasto alle nuove povertà”, 

organizzato dalla UILCA Liguria e UIL Liguria con il patrocinio del 

Comune di Genova.

Un appuntamento per rifl ettere sul ruolo che le Istituzioni fi -

nanziarie possono avere per arginare la povertà.

Con la partecipazione:

Del Segretario Generale UILCA Fulvio Furlan e del Commissa-

rio Straordinario UIL Liguria Emanuele Ronzoni
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